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1. CONSIDERAZIONI GENERALI 

La Relazione sulla Performance (art. 10 c. 1 lett. b) d.lgs. 150/2009) è redatta sulla base dei 
principi identificati dal D.Lgs. 150/2009 ed in coerenza con gli indirizzi formulati nelle Delibere 
ANAC (ex Civit) n. 5/2012 "Linee Guida relative alla struttura e alla modalità di redazione della 
Relazione sulla performance" e relativi aggiornamenti ed integrazioni e n. 6/2012 "Linee guida 
per la validazione da parte degli OIV della Relazione sulla performance (art. 15, comma 4, lettera 
c, del D.Lgs. n. 150/2009)". 

Il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) costituisce l'atto fondamentale di raccordo tra le funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo, espresse dagli organi di governo dell'Agenzia, e le funzioni di 
gestione rivolte a realizzare gli obiettivi stabiliti. Attraverso il PEG, pertanto, sono posti in termini 
espliciti e diretti i legami tra obiettivi di gestione, dotazione di risorse e responsabilità gestionali 
correlate, determinando altresì gli obiettivi della gestione secondo vincoli di coerenza che sono 
propri degli strumenti di programmazione. 

L'art. 169 del TUEL1, così come modificato dal D.Lgs. 118/2011, al fine di garantire coerenza agli 
strumenti di programmazione e favorire la semplificazione amministrativa prevede che Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, e il piano della performance di cui all'art. 
10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, siano unificati organicamente nel PEG. 

Sotto il profilo strutturale, il PEG definisce il programma di attività dell'Agenzia organizzato 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǘǊŜ άǇǊƻƎŜǘǘƛέΦ L ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭϥƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŜƴǘŜ ŎƻǎƜ 
come individuata nel Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei servizi approvato con 
deliberazione del Consiglio d'Amministrazione n. 1-2 del 16/01/2004 modificato con 
deliberazione del Consiglio d'Amministrazione n. 3-2 del 26/03/2008 e denominati: 

- Progetto 1 : Pianificazione e Controllo; 

                                                           

 
1 TUEL 267/2000 - Art. 169. Piano esecutivo di gestione 

1. La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione del 
bilancio di previsione, in termini di competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEG e' 
redatto anche in termini di cassa. Il PEG e' riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, 
individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai 
responsabili dei servizi. 
2. Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in 
articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, 
macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli costituiscono le unità elementari 
ai fini della gestione e della rendicontazione, e sono raccordati al quarto livello del piano dei conti 
finanziario di cui all'art. 157. 
3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo e' facoltativa per gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente i fatti 
gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'art. 157, comma 1-bis. 3-bis. Il PEG e' 
deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione. 
Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei 
programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 
108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG. (Il D.Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, ha disposto (con l'art. 80, comma 
1) che la presente modifica si applica, "ove non diversamente previsto nel presente decreto, a 
decorrere dall'esercizio finanziario 2015, con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 
2015 e successivi".) 
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- Progetto 2 : Istituzionale; 

- Progetto 3 : Direzione Generale. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎƻǇƛ 
ǎǘŀǘǳǘŀǊƛ όŀǊǘΦ о ŎƻƳƳŀ м Ŝ ŎƻƳƳŀ нύ ŎƘŜΣ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŀǎǎŜƎƴŀƴƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ 
promuovere la mobilità sostenibile in ambito regionale, ottimizzando i servizi di trasporto 
pubblico locale, mediante la pianificazione e la programmazione del sistema della mobilità, la 
programmazione delle risorse per la gestione e gli investimenti del sistema di trasporto 
collettivo, l'amministrazione del sistema delle tariffe, dei finanziamenti degli Enti Consorziati, 
dei contratti con le aziende affidatarie di servizi alla mobilità, la comunicazione e informazione 
con i cittadini, il controllo dei risultati di investimento e di gestione conseguiti, l'impiego, con un 
unico marchio istituzionale, di tutte le risorse in un quadro integrato del sistema di trasporto. 

Per ciascun progetto sono individuati uno o più obiettivi e la funzione statutaria esercitata (art. 
3 comma 2 dello Statuto), in seguito vengono esposte le schede obiettivo l'indicatore di risultato 
e la scadenza di ciascuna attività necessaria alla realizzazione dell'obiettivo, il referente 
gestionale e gli uffici coinvolti. 

Ciascun progetto prevede inoltre l'obiettivo generale "gestione ordinaria del progetto" a cui 
sono riferibili le attività di ordinaria amministrazione definite in relazione alle competenze dei 
servizi e degli uffici così come individuate nell'Allegato B al citato regolamento organizzativo 
richiamato nelle schede. Per ogni ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴ άƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁέ ŀƴŎƘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛΦ 

La presente Relazione è redatta, ed è coerente, secondo i contenuti delle seguenti deliberazioni 
dell'Agenzia: 

¶ Delibera Consiglio di Amministrazione n. 14 del 07/07/2017 - APPROVAZIONE DEL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2018 - 2020; 

¶ Delibera Assemblea n. 1/2018 del 27/03/2018 - AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP 2018-2020) APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 14 DEL 7 LUGLIO 2017 ED APPROVAZIONE DEL 
PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI" PER GLI ANNI 2018-2019, 
PREVISTO DALL'ART. 21 DEL D.LGS. 50/2016; 

¶ Delibera Assemblea n. 2/2018 del 27/03/2018 - APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2018-2020; 

¶ Delibera Consiglio di Amministrazione n. 4/2018 del 23/04/2018 APPROVAZIONE DEL PIANO 
DELLA PERFORMANCE - PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2018-2020; 

¶ Delibera Assemblea n. 3/2019 del 15/05/2019 - RENDICONTO DELLA GESTIONE PER 
[Ω9{9w/L½Lh нлм8 ς APPROVAZIONE. 
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2. [Ω!GENZIA 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛǇŜǊŎƻǊǎƻ ƭΩƛǘŜǊ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜŘ ƛ Ǉŀǎǎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŎƻƴŎƭǳŘŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ 

 Quadro normativo nazionale e regionale 

Sulla base di quanto stabilito dal D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 422, che ha conferito alle Regioni 
e agli enti locali una serie di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, la Regione 
Piemonte, con la legge regionale 4 gennaio 2000 n. 1, ha disciplinato il sistema del trasporto 
ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
metropolitano, la costituzione di un Consorzio tra Entƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ 
aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мκнллл Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ млκнлммΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ƙŀ ŀƳǇƭƛŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƳōƛǘƻ Řƛ 
operatività e, quale ente pubblico Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛƴƻƳƛƴŀǘƻ ά!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
aƻōƛƭƛǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέΦ 

Con D.G.R. Piemonte n. 17-4134 del 12 luglio 2012, ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ōƛǎ 5Φ[Φ моуκнлмм 
ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƛƴ [Φ мпуκ нлмм ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ро ŘŜƭ 5ΦL. 83/2012, il territorio regionale è 
stato suddiviso in n. 4 bacini ottimali costituenti gli ambiti territoriali entro i quali deve essere 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 
servizio e conseguire economie di scala, così individuati: 

¶ Bacino della provincia di Torino; 

¶ Bacino della provincia di Cuneo; 

¶ Bacino del nord-est, comprendente i territori delle province di Biella, Vercelli Novara e VCO; 

¶ Bacino del sud-est, comprendente i territori delle province di Asti e Alessandria. 

Inoltre, la D.G.R. Piemonte n. 17-пмоп Ƙŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ άƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ 9ƴǘŜ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ 
obbligatorio costituito dagli Enti soggetti di delega ai sensi della l.r. 1/2000 ricadenti nel bacino 
ǎǘŜǎǎƻέΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎǇŜǘǘŀ ŀǎǎƛŎurare la programmazione unitaria del servizio nel rispetto della 
normativa vigente in materia di contratti pubblici.  

Successivamente, con le leggi regionali 1/2015 e 9/2015, il legislatore regionale ha apportato 
ulteriori modifiche alla l.r. 1/2000, preveŘŜƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƳŜŘŜǎƛƳŀΣ ǊƛƴƻƳƛƴŀǘƻ Řŀ 
ά!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέ ƛƴ ά!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜέΣ ƛƭ 
quale è cosǘƛǘǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ 
territoriali in materia di trasporto pubblico locale. 

/ƻƴ ƭΩŀǊǘΦ нм ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ м ŘŜƭ нтκлмκнлмрΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 
consistenti modifiche ŀƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мκнлллΣ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
(ora rinominata) prevedendo l'adesione degli altri enti locali del Piemonte soggetti di delega, 
intendendo, così come si rileva dalla relazione al disegno di legge, dare piena attuazione a 
quanto il legislatore regionale aveva avviato nel 2011. In attuazione alla novella normativa, ha 
ǉǳƛƴŘƛ ǇǊŜǎƻ ŀǾǾƛƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǘŜǎǘƛ Řƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘŀǘǳǘƻ ŎƘŜ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻΦ 

La Regione Piemonte, con DGR 42-мрур ŘŜƭ мрκлсκнлмрΣ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ .¦w ŘŜƭ муκлсκнлмрΦ [Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ Ŏƻƴ 
deliberazione 5/2015 del 23/07/2015 ha preso atto dei testi definitivi dello Statuto e della 
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/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǊƛƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘƛ Ŝ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀƴŘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ ǇŜǊ 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ƻǊƎŀƴƛΦ 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ 
L.R. 1/2000 e ss.mm.ii. per l'esercizio in forma obbligatoriamente associata di tutte le funzioni, 
trasferite o delegate, in materia di trasporto pubblico locale, degli enti soggetti di delega ex L.R. 
мκнлллΦ [ƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ tƛŜƳƻƴǘŜǎŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀƭƭΩŀrticolo 3, che il 
consorzio assume tutte le funzioni trasferite o delegate in materia di trasporto pubblico locale, 
conformemente alla programmazione regionale e con le risorse messe a disposizione dalla 
Regione, degli Enti aderenti in ambito regionale con ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Υ 

¶ al coordinamento del sistema della mobilità nei bacini e negli ambiti territoriali omogenei, 
e del piano dei trasporti, oltre alla verifica di coerenza e di attuazione dei piani urbani della 
mobilità redatti dagli Enti aderenti; 

¶ alla programmazione unitaria ed integrata, in coerenza con la programmazione regionale ed 
in particolare con il programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale; 

¶ alla predisposizione dei bandi e la gestione delle procedure concorsuali ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ 
dei servizi di trasporto pubblico locale di competenza, in proprio e su delega delle province, 
in conformità con quanto previsto in materia di clausole sociali; la gestione dei relativi 
contratti di servizio, la vigilanza e i poteri sanzionatori. 

[ΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻƳƳŀ п ōƛǎ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мκнллл Ŝ ǎΦƳΦƛΦ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŘŜƭŜƎŀ ǎǘƛǇǳƭŀƴƻ 
Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΦ 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ tƛŜƳƻƴǘŜǎŜΣ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ƻōōligatorio costituito dagli Enti soggetti di 
delega ai sensi della l.r. 1/2000 e s.m.i. ha quindi assunto il ruolo di Ente di Governo di ciascuno 
dei quattro bacini ottimali individuati dalla D.G.R. n. 17ς4134 del 12 luglio 2012. Aderiscono 
ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ƭŀ Regione Piemonte, la Città metropolitana, le Province e i Comuni afferenti ai 
quattro bacini. 

Agli originari 34 enti consorziati (tra i quali Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino e 
/ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀύΣ Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ulteriori 27 enti portando a 61 enti 
il numero totale degli enti consorziati. 

[ŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ мфκнлму Ƙŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ 8 ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мκнллл ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩ!at 
άŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƻ ǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎƛƴƎƻƭŜ ƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀǾŜƴǘƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
suǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ мрΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛ ƴƻƴ ƎƛŁ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŘŜƭŜƎŀέ άƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛƻƴƛ ƳƻƴǘŀƴŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƻ 
associate aventi popolazione superiore a 5.000 abitanti di cui alla legge regionale 14 marzo 2014, 
n. 3 (Legge sulla montagna)". 

 

Di seguito si fornisce un panorama delle disposizioni normative per lo specifico ambito di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ Řŀƭ ŘƻǎǎƛŜǊ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƻ tǳōōƭƛŎƻ [ƻŎŀƭŜ ŘŜƭ мо ŦŜōōǊŀƛƻ 
2019 della Camera dei deputati 

 

Il Fondo nazionale per il TPL 

Il Fondo per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche 
ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario è stato istituito dalla legge n. 228/2012 (articolo 1, 
comma 301). 

A partire dal 2018 il Fondo TPL è disciplinato dalle norme del decreto-legge n. 50 del 2017, che 
ha modificato sia il criterio di finanziamento del Fondo, in attesa del riordino del sistema della 
fiscalità regionale, sia i criteri per il riparto. In particolare, l'articolo 27 (commi 1-8), del decreto 
legge ha rideterminato la consistenza del Fondo fissandola per legge in 4.789,5 milioni di euro 
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ǇŜǊ ƭϥŀƴƴƻ нлмт ŜŘ ƛƴ пΦфонΣс Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭƭϥŀƴƴƻ нлмуΣ ŘƛǎŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ 
precedente meccanismo di quantificazione del Fondo che era ancorato al gettito delle accise su 
benzina e gasolio. La legge di bilancio per il 2018 (legge n. 205 del 2017) ha poi previsto due 
modifiche all'entità del Fondo. È stato infatti incrementato il Fondo di 500.000 euro per l'anno 
2018, di 2 milioni di euro per l'anno 2019 e di 1 milione di euro per l'anno 2020, al fine di 
assicurare che i treni passeggeri siano dotati di adeguate misure atte a garantire il primo 
soccorso ai passeggeri in caso di emergenza. Inoltre è stata disposta una riduzione di 58 milioni 
di euro, per gli anni 2019 e 2020, nonché per gli anni 2021 e successivi del Fondo, che sarà quindi 
ridotto dal 2019. 

Lo stanziamento del Fondo nel Bilancio triennale 2018-2020 ammonta pertanto a 4.933,054 
milioni di euro per il 2018, a 4.876,554 milioni di euro per il 2019 ed a 4.875,554 milioni di euro 
per il 2020. 

Gli stanziamenti del Fondo si trovano, nel Bilancio dello Stato, sul cap. 1315 dello Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e trasporti (Tab. 10). 

 

Fino al 2016, il Fondo veniva alimentato con una quota di compartecipazione al gettito delle 
accise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina, e nel Fondo confluivano anche le risorse 
stanziate ai sensi dell'articolo 21, comma 3, del decreto-legge n. 98/2011. L'aliquota di 
compartecipazione era determinata anno per anno con D.P.C.M. ed è stata definita per l'anno 
2013 con il DPCM 26 luglio 2013 nella misura del 19,7 per cento. Lo stanziamento iniziale era 
stato definito in modo che la dotazione del Fondo corrispondesse agli stanziamenti al 2012, con 
una maggiorazione di 465 milioni di euro per l'anno pertanto 2013, 443 milioni di euro per l'anno 
2014 e 507 milioni di euro annui a decorrere dal 2015. La dotazione complessiva del Fondo è 
stata, a decorrere dal 2013, di circa 4.929 milioni di euro annui. A decorrere dall'anno 2015, 
come previsto dal DPCM 11 marzo 2013 , modificato dal DPCM 7 dicembre 2015, l'aliquota è 
stata fissata al 19,4 per cento. Per il 90% il Fondo è stato assegnato alle regioni sulla base delle 
percentuali fissate nella Tabella 1 del decreto e per il residuo 10%, sempre in base alle medesime 
percentuali, ma subordinatamente alla verifica del raggiungimento di specifici obiettivi di 
efficientamento. Con DPCM 7 dicembre 2015 sono stati anche modificati alcuni dei criteri di 
riparto del Fondo, in particolare il meccanismo di decurtazione in caso di non raggiungimento 
dei criteri di efficientamento dei servizi. Una ulteriore rilevante modifica dei criteri è stata 
definita per l'anno 2017 dal DPCM 26 maggio 2017. 

 

Il decreto legge n. 50/2017 ha anche stabilito nuovi criteri per la ripartizione del Fondo TPL, per 
far sì che i servizi di trasporto pubblico locale e regionale vengano sempre più affidati con 
procedure ad evidenza pubblica: si prevedono infatti penalizzazioni nella ripartizione del fondo, 
applicabili dal 2021 in base alle modifiche della legge di Bilancio 2019, per le regioni e gli enti 
locali che non procedano all'espletamento delle gare, nonché parametri volti a incentivare il 
perseguimento degli obiettivi di efficienza e di centralità dell'utenza nell'erogazione del servizio. 

In materia di trasferimenti delle Regioni alle Province e alle città metropolitane per le funzioni 
conferite, l'art. 39 del DL n. 50 del 2017 ha previsto che il 20% del Fondo TPL sia riconosciuto alle 
regioni a condizione che queste provvedano annualmente all'erogazione delle risorse per le 
funzioni trasferite a province e città metropolitane. 

 

Quanto alle modalità di assegnazione delle risorse, l'articolo 27, comma 2, del decreto legge n. 
50, ha stabilito che a decorrere dal 2018 il riparto del Fondo sia effettuato, entro il 30 giugno di 
ogni anno, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza unificata. Qualora l'intesa 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-06-26&amp;atto.codiceRedazionale=13A05483
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non sia raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta in cui l'oggetto è posto all'ordine del 
giorno, il Consiglio dei Ministri può provvedere (in via sostitutiva) con deliberazione motivata. 

 

Le nuove modalità di attribuzione dei finanziamenti del Fondo TPL 

Il decreto legge n. 50/2017 (articolo 27, comma 2), prevede i nuovi criteri di riparto del Fondo, 

applicabili dall'anno 2018: 
- il dieci per cento dell'importo del Fondo viene assegnato alle regioni sulla base dei 

proventi complessivi da traffico e dell'incremento dei medesimi registrato tra il 2014, 
preso come anno base, e l'anno di riferimento, con rilevazione effettuata 
dall'Osservatorio per il trasporto pubblico locale; tale percentuale è incrementata, negli 
anni successivi al primo, di un ulteriore cinque per cento annuo fino a raggiungere il 
venti per cento dell'importo del predetto Fondo; 

- il dieci per cento dell'importo del Fondo è assegnato per il primo anno alle regioni in 
base al criterio dei costi standard. La percentuale è incrementata, negli anni successivi 
al primo, di un ulteriore cinque per cento annuo fino a raggiungere il venti per cento 
dell'importo del Fondo; Il comma 8-bis dell'art. 27 prevede che i costi standard e gli 
indicatori programmatori definiti con criteri di efficienza ed economicità siano utilizzati 
dagli enti che affidano i servizi di trasporto pubblico locale e regionale come elemento 
di riferimento per la quantificazione delle compensazioni economiche e dei corrispettivi 
da porre a base d'asta per i contratti di servizio stipulati successivamente al 31 dicembre 
2017.  

- È stato pubblicato il Decreto ministeriale n. 157 del 28 marzo 2018, che definisce i costi 
standard dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale e i criteri di aggiornamento 
e applicazione. costi standard, anche in attuazione della riforma prevista dal decreto 
Legge n. 50/2017, che consentirà il definitivo abbandono del criterio della spesa storica 
finora utilizzato nel TPL per ripartire tra le Regioni gli stanziamenti del Fondo Nazionale 
TPL. Il decreto prevede che il Costo standard unitario di un servizio pubblico di trasporto 
di linea per passeggeri, locali e regionale, sia espresso in corsa-km. Esso è utilizzato nei 
rapporti interistituzionali tra Stato, Regioni, ai fini del riparto delle risorse statali per il 
trasporto pubblico locale e si prevede che nel primo triennio di applicazione non possa 
determinare una riduzione annua, per ciascuna Regione, superiore al 5 per cento per la 
quota di riparto erogata nell'anno precedente. Il meccanismo elaborato prevede 
un'applicazione graduale: per il primo anno di applicazione, infatti, solo il 10% 
dell'importo del Fondo TPL sarà ripartito in base al decreto. Negli anni successivi la quota 
sarà progressivamente incrementata del 5% per ciascun anno fino a raggiungere il venti 
per cento a regime. 

- la quota residua del Fondo, ad eccezione di una percentuale dello 0,025 per cento 
destinata alla copertura dei costi di funzionamento dell'Osservatorio nazionale sulle 
politiche del trasporto pubblico locale, viene ripartita sulla base della Tabella di cui 
all'articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 
2014 (tabella riportata anche nel DPCM 26 maggio 2017); a partire dal secondo anno, 
quindi dal 2019, la ripartizione avverrà sulla base dei livelli adeguati di servizio, 
comunque entro i limiti di spesa complessiva prevista dal Fondo stesso. Tali livelli di 
servizio dovranno essere definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 
Conferenza Unificata, nonché previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, in coerenza con il raggiungimento di obiettivi di soddisfazione della 
domanda di mobilità, nonché assicurando l'eliminazione di duplicazioni di servizi sulle 
stesse direttrici. Spetta poi alle regioni provvedere alla determinazione degli adeguati 
livelli di servizio entro e non oltre i successivi centoventi giorni e, contestualmente, alla 
riprogrammazione dei servizi. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2017%3B50
http://www.mit.gov.it/mit/mop_all.php?p_id=20774
http://www.mit.gov.it/mit/mop_all.php?p_id=20774
http://www.mit.gov.it/mit/mop_all.php?p_id=20774
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- In base all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge n. 50 del 2017 il decreto non trova 
applicazione a decorrere dall'anno 2017. Il comma 8 prevede tuttavia che esso continui 
a trovare applicazione, con le successive rideterminazioni e aggiornamenti, fino al 31 
dicembre dell'anno precedente a quello di emanazione del nuovo decreto di definizione 
dei criteri di assegnazione del Fondo previsto dal 2018, ma comunque non oltre il 31 
dicembre 2018. 

 

Si prevede una penalizzazione, pari al quindici per cento del valore dei corrispettivi dei contratti 
di servizio - in sede di ripartizione delle risorse fra le regioni - nei casi in cui, entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente a quello di riferimento, i servizi di trasporto pubblico locale e regionale 
non siano affidati con procedure di evidenza pubblica ovvero non risulti pubblicato, alla 
medesima data, il bando di gara (ovvero qualora siano bandite gare non conformi alle misure 
adottate dall'Autorità di regolazione dei trasporti, se bandite successivamente all'adozione delle 
predette misure). Tale penalizzazione, in base a quanto stabilito dall'art. 21-bis del D.L.n. 119 
del 2018, si applica a partire dal 2021 (e non si applica ai contratti di servizio che siano affidati 
in conformità alle disposizioni, anche transitorie, del regolamento (CE) n. 1370/2007 (relativo ai 
servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia), e alle disposizioni normative 
nazionali vigenti. E' stata comunque introdotta una clausola di salvaguardia volta a far sì che, a 
seguito del riparto delle risorse del Fondo, nessuna regione possa essere penalizzata per una 
quota complessiva che ecceda il 5 per cento delle risorse ricevute nell'anno precedente. Qualora 
risulti che l'importo del Fondo sia inferiore a quello dell'anno precedente, il suddetto limite è 
rideterminato in misura proporzionale alla riduzione del Fondo medesimo. Inoltre nei primi 
cinque anni di applicazione della nuova disciplina, il riparto non potrà comportare una riduzione 
annua superiore al 10% rispetto ai trasferimenti riferiti all'anno 2015; anche in questo caso, 
qualora l'importo del Fondo sia inferiore a quello del 2015, il limite è rideterminato in misura 
proporzionale tra le Regioni.  

 

Il comma 3 dell'art. 27 prevede che gli effetti finanziari sul riparto del Fondo, derivanti 
dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2 si verifichino nell'anno successivo a quello 
di riferimento. 

Le modalità di attribuzione delle risorse, nelle more dell'emanazione del decreto annuale di 
riparto, sono stabilite dal comma 4, che prevede l'anticipazione, con decreto ministeriale entro 
il 15 gennaio di ciascun anno, dell'80 per cento delle risorse del Fondo alle regioni e l'erogazione 
con cadenza mensile delle quote ripartite. L'anticipazione è effettuata sulla base delle 
percentuali attribuite a ciascuna regione l'anno precedente. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze n.19 del 
29/1/2018 è stata concessa alle regioni, per il 2018, l'anticipazione dell'80% delle risorse del 
CƻƴŘƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŜǳǊƻ оΦфпрΦпрсΦруфΣнлΦ tŜǊ ƭϥŀƴƴƻ нлмф ƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
dell'80% del Fondo è stata resa nota dal MIT l'11 febbraio 2019 e ripartisce risorse complessive 
per 3.898.888.289,2 euro.  

La percentuale di ripartizione regionale prevista (Tabella allegata al DM trasporti 11 novembre 
2014 e al DPCM 26 maggio 2017 ) per il Piemonte è 9,83%. 

La legge di Bilancio 2018 (legge n. 205 del 2017, comma 74) ha poi previsto che tali percentuali 
di riparto siano modificate con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato 
regioni, in ragione dell'incidenza delle variazioni del canone d'accesso alle infrastrutture 
ferroviarie introdotte da Rete ferroviaria italiana, a far data dal 1° gennaio 2018, in 
ottemperanza ai criteri definiti dall'Autorità di Regolazione dei trasporti. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2017%3B50%7Eart27-com1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Apresidente.consiglio.ministri%3Adecreto%3A2017-05-26
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L'affidamento dei servizi di TPL nella disciplina europea e nella nuova disciplina nazionale 

 

Le modalità di affidamento secondo la disciplina europea 

 

I profili concernenti le modalità di affidamento e gestione dei servizi d trasporto pubblico locale 
rientrano nella materia " tutela della concorrenza" (Corte Cost. sent.n. 1/2014), mentre in 
generale il trasporto pubblico locale è oggetto di potestà residuale da parte delle regioni (Corte 
Cost. sent. n. 222/2005). 

Le modalità di affidamento del servizio di trasporto pubblico locale sono state definite a livello 
europeo dal regolamento (CE) n. 1370/2007, come modificato dal regolamento 2016/2338, 
entrato in vigore dal 24 dicembre 2017, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su 
strada e per ferrovia, che stabilisce anche le condizioni alle quali le autorità competenti, se 
impongono o stipulano obblighi di servizio pubblico, compensano gli operatori di servizio 
pubblico per i costi sostenuti e/o conferiscono loro diritti di esclusiva in cambio 
dell'assolvimento degli obblighi di servizio pubblico. 

Il Regolamento prevede (art. 5) l'applicazione, a decorrere dal 3 dicembre 2019, di tre possibili 
modalità di affidamento del servizio: la prima è la procedura di affidamento mediante gara, 
modalità che deve comunque essere ammessa dagli ordinamenti degli Stati membri; le altre due 
modalità, facoltative e che possono pertanto anche essere vietate dalle singole legislazioni 
nazionali, sono quella della gestione diretta (cioè la fornitura del servizio da parte delle stesse 
autorità locali competenti) e quella dell'aggiudicazione mediante affidamento diretto ad un 
soggetto distinto. 

La possibilità di affidamento diretto è però subordinata alla presenza di determinati requisiti: 
l'affidamento deve avvenire a favore di un soggetto giuridicamente distinto su cui l'autorità 
pubblica eserciti un controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture (si deve trattare 
cioè di una società in house) e non ci deve essere un divieto da parte del legislatore nazionale.  

Gli affidamenti diretti sono peraltro sempre consentiti (sempre fatto salvo il divieto da parte del 
Legislatore nazionale) al di sotto di determinate soglie di valore e dimensione del servizio.  

Per i contratti di trasporto pubblico ferroviario di passeggeri è stata peraltro introdotta una 
speciale disciplina di deroga al principio generale degli affidamenti con gara, che consente fino 
al 2 dicembre 2019 (salvo che non sia vietato dalle legiǎƭŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛύ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ 
con le regole attuali e per una durata massima di 10 anni, prorogabile del 50% in caso di 
investimenti dell'operatore.  

Successivamente al 2019 e fino al 2023 sarà consentito stipulare contratti per l'affidamento con 
le regole attuali per un massimo di 10 anni, ma senza possibilità di proroga per investimenti. 

 

Il legislatore italiano, con l'articolo 61 della legge n. 99/2009, ha consentito l'utilizzo di tutte e 
tre le modalità di affidamento previste dalla disciplina europea, concedendo espressamente alle 
autorità competenti, la facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di servizio, anche in deroga 
alla disciplina di settore, avvalendosi delle previsioni dell'articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e 
dell'articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1370/2007. In particolare: 

- l'articolo 5, paragrafo 4, del regolamento prevede che, a meno che sia vietato dalla 
legislazione nazionale, le autorità competenti abbiano la "facoltà di aggiudicare 
direttamente i contratti di servizio pubblico il cui valore annuo medio stimato è inferiore 
a 1.000.000 EUR o, nel caso di contratto di servizio pubblico che include servizi di 
trasporto pubblico ferroviario di passeggeri, inferiore a 7.500.000 EUR, oppure che 
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riguardano la fornitura di servizi di trasporto pubblico di passeggeri inferiore a 300.000 
chilometri l'anno". 

- l'articolo 5, paragrafo 6, del regolamento prevede, sempre che non venga vietato dalla 
legislazione nazionale, che le autorità competenti abbiano la "facoltà di aggiudicare 
direttamente i contratti di servizio pubblico di trasporto per ferrovia, fatta eccezione per 
altri modi di trasporto su rotaia quali metropolitana o tram". 

 

L'art. 5, par. 4-bis dal regolamento (CE) n. 1370/2007 consente all'autorità competente, con 
decisione motivata e pubblicata e comunicata alla Commissione europea, la facoltà di 
aggiudicare direttamente i contratti di servizio pubblico inerenti a servizi di trasporto pubblico 
ferroviario di passeggeri qualora si verifichino le seguenti due condizioni: 

a) qualora consideri l'aggiudicazione diretta giustificata dalle pertinenti caratteristiche 
strutturali e geografiche del mercato e della rete interessati, e in particolare la loro 
dimensione, le caratteristiche della domanda, la complessità della rete, l'isolamento dal 
punto di vista tecnico e geografico e i servizi che rientrano nel contratto; e 

b) qualora tale contratto si traduca in un miglioramento della qualità dei servizi o 
dell'efficienza, o di entrambi, in termini di costi rispetto al contratto di servizio pubblico 
aggiudicato in precedenza. 

Infine, ai par. 3-bis e 3-ter, si consente anche di aggiudicare direttamente, in circostanze 
eccezionali per un periodo limitato (massimo per 5 anni) e sempre che non sia vietato dalla 
legislazione nazionale, nuovi contratti di servizio pubblico per il trasporto pubblico ferroviario di 
passeggeri, in presenza di particolari condizioni. 

Il regolamento 1370/2007 prevede un'applicazione graduale della nuova disciplina, disponendo 
che fino al 2 dicembre 2019 gli Stati membri adottano misure per conformarsi gradualmente 
all'articolo 5, al fine di evitare gravi problemi strutturali, in particolare per quanto riguarda la 
capacità di trasporto. 

 

La disciplina nazionale 

Con il decreto legge n. 50 del 2017, un ampio intervento normativo in materia. Il decreto ha 
infatti introdotto importanti modifiche sulle modalità di affidamento dei servizi e sulla scelta del 
contraente, sulle compensazioni, sui livelli di servizio di trasporto pubblico locale, nonché sulla 
definizione degli ambiti e dei bacini del servizio pubblico. 

 

Circa l'affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, l'articolo 27 (commi 1-8) 
promuove l'utilizzo di procedure ad evidenza pubblica, facendone derivare conseguenze ai fini 
della ripartizione del Fondo TPL, in quanto prevede la penalizzazione - in termini di riduzione 
delle risorse nella ripartizione fra le regioni - nei casi in cui, entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente a quello di riparto, i servizi di trasporto pubblico locale e regionale non siano affidati 
con procedure di evidenza pubblica, non risulti pubblicato il bando di gara, ovvero nel caso di 
gare non conformi alle misure di cui alle delibere dell'Autorità di regolazione dei trasporti, 
nonché, per i servizi ferroviari regionali, nel caso in cui non sia effettuata la pubblicazione entro 
il 2 dicembre 2018 (termine prorogato dal decreto-legge n.91 del 2018) ai sensi dell'articolo 7, 
comma 2, del medesimo Regolamento (CE). La riduzione che si applica alla quota di ciascuna 
regione, è pari al quindici per cento del valore dei corrispettivi dei contratti di servizio non 
affidati con tali procedure e le risorse che ne derivano vengono ripartite tra le altre regioni. Si 
cerca inoltre di incentivare il perseguimento degli obiettivi di efficienza e di centralità dell'utenza 
nell'erogazione del servizio. La riduzione non si applica peraltro ai contratti di servizio già affidati, 
alla data del 30 settembre 2017, in conformità alle disposizioni del regolamento (CE) n. 
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1370/2007, e sino alla loro scadenza, nonché per i servizi ferroviari regionali nel caso di avvenuta 
pubblicazione alla stessa data delle informazioni richieste dall'articolo 7, comma 2, del 
Regolamento. Si prevedono comunque clausole di salvaguardia per evitare una eccessiva 
riduzione delle risorse disponibili per le regioni, stabilendo tra l'altro che nel primo quinquennio 
di applicazione il riparto non possa determinare, per ciascuna regione, una riduzione annua 
maggiore del 10 per cento rispetto alle risorse trasferite nel 2015. Il Fondo TPL (si veda anche 
l'apposito paragrafo) viene ripartito entro il 30 giugno di ogni anno con decreto ministeriale, ed 
entro il 15 gennaio di ciascun anno viene ripartito tra le regioni, a titolo di anticipazione, l'ottanta 
per cento dello stanziamento del Fondo. 

Il comma 12-quater dell'art. 27 ha poi stabilito il principio di separazione delle funzioni di 
regolazione, indirizzo, organizzazione e controllo e quelle di gestione dei servizi di trasporto 
pubblico locale e regionale.  

Al fine di garantire il principio di separazione, qualora il gestore uscente dei servizi di trasporto 
pubblico regionale e locale o uno dei concorrenti sia partecipato o controllato dall'ente affidante 
ovvero sia affidatario diretto o in house del predetto ente (partecipante o controllante), la 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǾǾŀƭƛƳŜƴǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ Řƛ ŀƭǘǊŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜ όŘƛǾŜǊǎŀ 
ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜ ƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴǘŜύ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
servizi. 

 

Il decreto legge n. 50/2017 è inoltre intervenuto (art. 27, comma 6) sulla definizione dei livelli 
adeguati dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale automobilistico e ferroviario, che 
costituiscono anch'essi un parametro per il riparto del Fondo TPL. Le regioni sono chiamate ad 
operare sulla base dei criteri che saranno introdotti con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e previa intesa in Conferenza sede di 
unificata, con parere delle competenti Commissioni parlamentari, e dovranno provvedere entro 
e non oltre centoventi giorni dall'adozione del decreto ministeriale, avendo al contempo cura di 
procedere ad una riprogrammazione dei servizi. Nel caso in cui le Regioni non provvedano nel 
termine, il Governo può esercitare il potere sostitutivo ai sensi dell'articolo 8 della legge n. 131 
del 2003. 

L'articolo 27, comma 11-quinquies ha poi fatto salve le procedure di scelta del contraente già 
avviate prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge, ed ha stabilito 
che i contratti per il trasporto regionale e locale, stipulati successivamente al 31 dicembre 2017 
debbano disporre che gli oneri per il mantenimento e il rinnovo del materiale rotabile e degli 
impianti, con esclusione delle manutenzioni straordinarie degli impianti e delle infrastrutture di 
proprietà pubblica, siano posti a carico delle imprese affidatarie. La disposizione prevede inoltre 
che le imprese siano vincolate sulla base dei medesimi contratti di servizio a destinare almeno il 
10 per cento del corrispettivo contrattuale al rinnovo del parco mezzi sulla base di un piano 
economico finanziario da loro predisposto. 

I commi 11-bis e 11-ter prevedono alcuni limiti al contenuto dei contratti di servizio relativi 
all'esercizio dei servizi di trasporto pubblico stipulati successivamente al 31 dicembre 2017: che 
non possano prevedere la circolazione di veicoli a motore adibiti al trasporto pubblico regionale 
e locale appartenenti alle categorie M2 o M3, alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche 
antinquinamento Euro 0 o Euro 1 e che debbano prevedere che i veicoli per il trasporto pubblico 
regionale e locale siano dotati di sistemi elettronici per il conteggio dei passeggeri o di altre 
tecnologie utili per la rilevazione della domanda e che siano dotate di sistemi satellitari per il 
monitoraggio elettronico del servizio. 

Il comma 11-quater prevede anche che i comuni, in sede di definizione dei piani urbani del 
traffico, individuino specifiche modalità per la diffusione di nuove tecnologie previste dal Piano 
di azione nazionale sui sistemi di trasporto intelligenti (ITS), impegnandosi in tale sede ad 
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utilizzare per investimenti in nuove tecnologie per il trasporto specifiche quote delle risorse 
messe a disposizione dall'Unione europea. 

 

In materia di scelta del contraente è intervenuto anche l'articolo 48 (commi 4 e 5) del D.L. n. 
50/2017, prevedendo che gli enti affidanti articolino i bacini di mobilità in più lotti, oggetto di 
procedure di gara e di contratti di servizio, tenuto conto delle caratteristiche della domanda. 

Le eccezioni sono consentite se motivate da economie di scala proprie di ciascuna modalità e da 
altre ragioni di efficienza economica, nonché relative alla specificità territoriale dell'area e 
devono essere disciplinate con delibera dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti. Per quanto 
riguarda i servizi ferroviari l'Autorità può prevedere eccezioni relative anche a lotti 
comprendenti territori appartenenti a più Regioni, previa intesa tra le regioni interessate. 

La disciplina transitoria, nelle more della definizione dei bacini di mobilità e dei relativi enti di 
governo, prevede che gli enti locali debbano comunque procedere al nuovo affidamento dei 
servizi di trasporto pubblico per i quali il termine ordinario dell'affidamento è scaduto ovvero 
scada prima dell'adozione dei provvedimenti di pianificazione e istituzione di enti di governo nel 
rispetto della normativa vigente. 

Il comma 6 dell'art. 48 ha poi demandato all'Autorità di regolazione dei trasporti il compito di 
definire regole generali riferite alle procedure di scelta del contraente per l'affidamento dei 
servizi di trasporto pubblico locale e regionale attribuendole in particolare i seguenti compiti: 

 

¶ definire i criteri per la determinazione delle eccezioni al principio della minore 
estensione territoriale dei lotti di gara rispetto ai bacini di pianificazione, tenendo conto 
a tal fine della domanda effettiva e di quella potenziale, nonché delle economie di scala 
e di integrazione tra servizi; 

¶ definire gli schemi dei contratti di servizio esercitati in house da società pubbliche o a 
partecipazione maggioritaria pubblica, nonché per quelli affidati direttamente; 

¶ determinare, sia per i bandi di gara che per i contratti di servizio esercitati in house o 
affidati direttamente la "tipologia di obiettivi di efficacia e di efficienza che il gestore 
deve rispettare", nonché gli obiettivi di equilibrio finanziario. 

 

Il comma 7 dell'art. 48 ha attribuito all'Autorità di regolazione dei trasporti, in tema di procedure 
per l'affidamento di servizi di trasporto pubblico locale e regionale, il potere di intervenire, con 
attività di regolazione generale: 

 

¶ imponendo che le procedure di selezione del contraente prevedano che la riscossione 
diretta dei proventi da traffico sia a cura dell'affidatario, secondo logiche di assunzione 
del rischio di impresa, ferma restando la possibilità di soluzioni diverse con particolare 
riferimento ai servizi per i quali sia prevista l'integrazione tariffaria tra diversi gestori e 
che siano suddivisi tra più lotti di gara; 

¶ richiedendo, per la partecipazione a dette procedure, il possesso di un patrimonio netto 
pari almeno al 20% del corrispettivo annuo posto a base di gara, nonché i requisiti di cui 
all'articolo 18 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, al fine di assicurare la 
sussistenza, in capo all'affidatario, della necessaria capacità economica e finanziaria; 

¶ richiedendo l'adozione di misure in grado di garantire all'affidatario l'accesso a 
condizioni eque ai beni immobili e strumentali necessari all'effettuazione del servizio, 
anche relative all'acquisto, alla cessione, alla locazione o al comodato d'uso a carico 
dell'ente affidante, del gestore uscente e del gestore entrante, con specifiche 
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disposizioni per i beni acquistati con finanziamento pubblico e per la determinazione 
nelle diverse fattispecie dei valori di mercato dei predetti beni; 

¶ introducendo, in alternativa a quanto previsto alla lettera c), limitatamente 
all'affidamento di servizi di trasporto pubblico ferroviario, la facoltà per l'ente affidante 
e per il gestore uscente di cedere la proprietà dei beni immobili essenziali e dei beni 
strumentali a soggetti societari, a capitale privato ovvero a capitale misto pubblico-
privato, specializzati nell'acquisto di beni strumentali da locare ai gestori di servizi di 
trasporto pubblico; 

¶ richiedendo che nei bandi di gara sia previsto il trasferimento del personale dipendente 
non dirigenziale dal gestore uscente al subentrante e la conservazione, fino alla stipula 
di un nuovo contratto integrativo aziendale, del trattamento economico e normativo 
derivante esclusivamente dal contratto collettivo nazionale di settore. Il trattamento di 
fine rapporto relativo ai dipendenti del gestore uscente che transitano alle dipendenze 
del soggetto subentrante sono versati all'INPS dal gestore uscente. 

 

Le compensazioni per gli enti affidatari dei servizi 

Il decreto-legge n. 50 del 2017, è intervenuto in materia di compensazioni per l'affidamento dei 
servizi di trasporto pubblico locale, con l'art. 27, commi da 8-bis e 8-sexies: 

¶ il comma 8-bis impone agli enti affidatari dei servizi di trasporto pubblico locale e 
regionale, con riferimento ai contratti da stipulare successivamente al 31 dicembre 
2017, di determinare le compensazioni economiche e i corrispettivi da porre a base 
d'asta sulla base dei costi standard. La norma specifica inoltre che compensazioni e 
corrispettivi sono definiti ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 19 novembre 
1997, n. 422, e delle normative comunitarie sugli obblighi di servizio pubblico, in modo 
da tener conto della specificità del servizio e degli obiettivi degli enti locali sia in termini 
di programmazione dei servizi che di promozione dell'efficienza del settore.  

¶ L'articolo 17 del decreto legislativo n. 422 del 1997 prevede che le regioni, le province e 
i comuni, allo scopo di assicurare la mobilità degli utenti, definiscono obblighi di servizio 
pubblico, prevedendo nei contratti di servizio, le corrispondenti compensazioni 
economiche alle aziende esercenti i servizi stessi, determinate secondo il criterio dei 
costi standard che dovrà essere osservato dagli enti affidanti nella quantificazione dei 
corrispettivi da porre a base d'asta previsti nel bando di gara o nella lettera di invito 
delle procedure concorsuali, tenendo conto dei proventi derivanti dalle tariffe e di quelli 
derivanti anche dalla eventuale gestione di servizi complementari alla mobilità. 

¶ Il comma 8-ter, lett. a) prevede la possibilità di superare l'obbligo generalizzato di 
assicurare che i ricavi da traffico siano almeno pari al 35 per cento dei costi operativi (al 
netto dei costi di infrastruttura), previsto dall'art. 19, comma 5 del decreto legislativo n. 
422 del 1997, demandando a tal fine ad un decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Unificata, una eventuale ridefinizione della percentuale stessa al 
fine di tener conto del livello della domanda di trasporto e delle condizioni economiche 
e sociali. Tale disposizione trova applicazione dal 1° gennaio 2018. Il comma 8-ter, 
lettera b), abroga quindi il comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo n. 422 del 
1997, in base al quale i contratti di servizio in vigore alla data di entrata in vigore del 
decreto legge sono adeguati, per le parti eventualmente in contrasto con le disposizioni 
ivi indicate, in occasione della prima revisione annuale. 

¶ Il comma 8-quinquies prevede che con riferimento ai contratti di servizio stipulati 
successivamente all'adozione dei provvedimenti tariffari le regioni e gli enti locali 
modifichino i sistemi tariffari e i livelli delle tariffe mentre per i contratti in essere le 
norme si applichino solo nel caso di aumenti maggiori del doppio dell'inflazione 
programmata, con conseguente riduzione, per tali contratti, del corrispettivo del 
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medesimo contratto per un importo pari al settanta per cento dell'aumento stimato dei 
ricavi da traffico conseguente alla manovra tariffaria, salvo il caso in cui la fattispecie sia 
già disciplinata dal contratto di servizio. Tale intervento è volto ad assicurare il 
conseguimento degli obiettivi di copertura dei costi tramite i ricavi del traffico. I livelli 
tariffari sono aggiornati sulla base delle misure emanate dall'Autorità di regolazione dei 
trasporti. 

¶ Il comma 8-sexies stabilisce che nei casi in cui i proventi tariffari non coprano i costi di 
gestione del servizio a domanda individuale, il gestore sia tenuto ad esplicitare, nella 
carta dei servizi e nel sito istituzionale, in modo sintetico e chiaro, la percentuale del 
costo di erogazione del servizio posta a carico del bilancio dell'ente locale e finanziata 
dalla fiscalità locale. 

 

Gli ambiti di servizio pubblico 

Il decreto-legge n. 50 del 2017 è intervenuto nella materia della definizione degli ambiti di 
servizio pubblico nel trasporto pubblico locale. 

L'art. 48 (commi 1-3) del DL n. 50/2017 dispone che i bacini di mobilità per i servizi di trasporto 
pubblico regionale e locale e i relativi enti di governo, siano determinati dalle regioni, sentite le 
città metropolitane, gli altri enti di area vasta e i comuni capoluogo di Provincia, nell'ambito della 
pianificazione del trasporto pubblico regionale e locale, sulla base di analisi della domanda che 
tengano conto delle caratteristiche socio-economiche, demografiche e comportamentali 
dell'utenza potenziale, della struttura orografica, del livello di urbanizzazione e dell'articolazione 
produttiva del territorio di riferimento. La norma fissa peraltro alcuni criteri: 

 

¶ i bacini devono avere un'utenza minima di 350.000 abitanti; 

¶ è ammessa un'utenza inferiore a tale soglia minima soltanto nel caso in cui i bacini 
coincidano con il territorio di enti di area vasta o di città metropolitane; 

¶ i bacini di mobilità rilevano anche ai fini della pianificazione e del finanziamento degli 
interventi della mobilità urbana sostenibile; 

¶ la regione o la provincia autonoma determina i bacini di mobilità in base alla 
quantificazione o alla stima della domanda di trasporto pubblico locale e regionale, 
riferita a tutte le modalità di trasporto che intende soddisfare, e gli operatori già attivi 
nel bacino sono tenuti a fornire le informazioni e i dati rilevanti in relazione ai servizi 
effettuati entro e non oltre sessanta giorni dalla richiesta di regioni ed enti locali. 

 

La quantificazione è eseguita con l'impiego di matrici origine/destinazione per l'individuazione 
della rete intermodale dei servizi di trasporto pubblico, di linea e no, nonché delle fonti 
informative di cui dispone l'Osservatorio per il trasporto pubblico locale. Le Regioni possono fare 
salvi i bacini già determinati anteriormente solo qualora risultino coerenti con i nuovi criteri. 

In precedenza gli aspetti dell'organizzazione del servizio erano disciplinati dall'art. 14 del decreto 
legislativo n. 422/1997. 

 

Si prevede inoltre che agli enti di governo dei bacini possano essere conferite in uso le reti, gli 
impianti e le altre dotazioni patrimoniali di proprietà degli enti pubblici associati ed in questo 
caso essi devono procedere alla costituzione di società interamente possedute dagli enti 
conferenti, che possono affidare anche la gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali. Al capitale di tali società non è ammessa la partecipazione, neanche parziale o 
indiretta, di soggetti privati. 
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Nella materia, in particolare per l'individuazione degli ambiti di servizio pubblico e dei modi più 
efficaci per finanziarli, è intervenuta l'Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART), con la delibera 
n. 48/2017, e un Atto di Regolazione per definire gli ambiti di servizio di trasporto pubblico locale 
e le modalità più efficienti per il loro finanziamento. 

 

L'Ambito è definito come un insieme di servizi di trasporto, sia di linea che non di linea (es. taxi, 
ncc ed altre forme di mobilità condivisa diverse da bus, tram e metropolitane), anche effettuato 
con diverse modalità, idoneo a soddisfare obblighi di servizio pubblico ed esigenze essenziali di 
mobilità di cittadini in un determinato Bacino territoriale. Partendo dagli atti di pianificazione e 
programmazione dei servizi di trasporto previsti dalla legislazione vigente, le misure della 
delibera individuano le fasi del processo attraverso il quale il soggetto competente definisce 
l'Ambito di servizio pubblico. Esse comprendono: 

 

¶ la definizione della domanda potenziale di mobilità (Misura 1); 

¶ la definizione della domanda debole di mobilità ovvero di quella domanda di entità 
ridotta per volumi e ricorrenza che, in talune condizioni, non consente di raggiungere 
un adeguato coefficiente di copertura dei costi (Misura 2); 

¶ l'individuazione dell'insieme dei servizi di trasporto compresi nell'Ambito (Misura 3); 

¶ la definizione dei criteri per la determinazione degli obblighi di servizio pubblico relativi 
a un Ambito, declinati per tutti i servizi ed in particolare per quelli di linea, e la 
individuazione dei metodi più efficienti per il loro finanziamento (Misura 4); 

¶ la definizione dei criteri per la determinazione e l'aggiornamento delle tariffe i cui 
proventi contribuiscono al finanziamento degli obblighi di servizio pubblico (Misura 5); 

¶ i principi per una corretta identificazione dei lotti da affidare (Misura 6). 

 

Con la precedente delibera n. 49 del 22 giugno 2015, l'ART aveva emanato un atto di regolazione 
sul trasporto pubblico locale di linea contenente: 

 

¶ misure regolatorie per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per 
l'assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri da parte 
delle Regioni e degli Enti locali; 

¶ la definizione dei criteri di trasparenza per la nomina delle commissioni aggiudicatrici; 

¶ l'avvio di un procedimento per la definizione della metodologia per l'individuazione degli 
ambiti di servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento degli 
investimenti. 

  

http://www.autorita-trasporti.it/wp-content/uploads/2016/04/Delibera-n.-48_2017-Atto-di-regolazione-definizione-finanziamento_signed.pdf
http://www.autorita-trasporti.it/wp-content/uploads/2016/04/Delibera-n.-48_2017-Atto-di-regolazione-definizione-finanziamento_signed.pdf
http://www.autorita-trasporti.it/wp-content/uploads/2016/04/Allegato-1-delibera-n.-48_2017-.pdf
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 Relazione sulla gestione ex art. 11 c. 6 d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴƻǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ŝ ǊŜŘŀǘǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŜŘ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ммΣ 
comma 6 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

2.2.1. Criteri generali di redazione del Rendiconto 

Lƭ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлму ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜ ŝ ǊŜŘŀǘǘƻ 
ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мрм όtǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛύ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ нстκнлллΣ ŎƻǎƜ 
ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тп ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ ммуκнлмм Ŝ ǎΦƳΦƛΦΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о 
del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., è redatto nel rispetto dei principi contabili generali di cui 
ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ŘŜƭƭŀ 
programmazione, della contabilità finanziaria e della contabilità economico-patrimoniale di cui 
rispettivamente agli allegati n. 4/1, n. 4/2 e n. 4/3 del citato decreto legislativo.  

I principi contabili generali, o postulati, di cui sopra sono i seguenti: 

1. Principio dell'annualità; 

2. Principio dell'unità; 

3. Principio dell'universalità; 

4. Principio dell'integrità; 

5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità; 

6. Principio della significatività e rilevanza; 

7. Principio della flessibilità; 

8. Principio della congruità; 

9. Principio della prudenza; 

10. Principio della coerenza; 

11. Principio della continuità e della costanza; 

12. Principio della comparabilità e della verificabilità; 

13. Principio della neutralità; 

14. Principio della pubblicità; 

15. Principio dell'equilibrio di bilancio; 

16. Principio della competenza finanziaria; 

17. Principio della competenza economica; 

18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma. 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊt. 151, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 
e s.m.i., la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il profilo finanziario, economico e 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΥ 

¶ della contabilità finanziaria che ha natura autorizzatoria e consente la rendicontazione 
della gestione finanziaria nel conto del bilancio; 

¶ della contabilità economico-patrimoniale, a fini conoscitivi, per la rilevazione degli 
effetti economici e patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire la rendicontazione 
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economica e patrimoniale rispettivamente nel conto economico e nello stato 
patrimoniale. 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ пκн ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ 
118/2011 e s.m.i. prescrive: 

¶ il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e impegno con le quali 
vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni 
giuridiche perfezionate, sia attive che passive; 

¶ il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere imputati agli 
esercizi in cui il Tesoriere ha effettuato le rispettive operazioni. 

Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della 
ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƳǇǳǘŀƴŘƻƭŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŀ ǎŎadenza; la 
ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŜǎƛƎƛōƛƭŜΦ 

Il principio contabile applicato della competenza economico-ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ пκо 
del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. consente di applicare a ciascun esercizio i rispettivi costi/oneri e 
ricavi/proventi. Le transazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato 
(acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti e vengono rilevate 
ŎƻƴǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŜŘ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛo al quale si riferiscono, anziché a quello in cui si 
concretizzano i rispettivi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Le transazioni inerenti 
operazioni di scambio strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, 
contributi, trasferimenti, prestazioni, servizi, altro) danno luogo ad oneri sostenuti e proventi 
conseguiti. 

 

2.2.1.1. Principali voci del Conto di Bilancio 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2018 indica le risultanze della gestione finanziaria di 
competenza e in conto residui ed è così determinato 

 

 

 

Le riscossioni risultano superiori ai pagamenti in quanto le ultime riscossioni del 2018 sono state 
effettuate in data 28/12/2018 per Euro 60.590.998,90. 

La composizione del suddetto risultato di amministrazione al 31.12.2018, pari ad Euro 
14.392.427,89, è la seguente: 

- parte accantonata pari ad Euro 5.331.457,33;  

11.579.984,21

+ 685.118.427,78

- 671.022.862,74

= 25.675.549,25

+ 218.527.682,53

- 229.391.060,09

- 419.743,80

- 0,00

= 14.392.427,89

Residui passivi finali

FPV di parte corrente

FPV di parte capitale

Risultato di amministrazione al 31.12.2018

Fondo cassa iniziale al 01.01.2018

Riscossioni nell'esercizio

Pagamenti nell'esercizio

Fondo cassa finale al 31.12.2018

Residui attivi finali
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- parte vincolata pari ad Euro 4.589.898,20;  

Conseguentemente, risulta che la  

- parte disponibile del risultato di amministrazione pari ad Euro 4.471.072,36. 

Nel corso della gestione 2018 sono state disposte variazioni al bilancio di previsione per 
complessivi Euro 86.330.186,76, in termini di competenza, ed Euro 78.769.389,53, in termini di 
cassa, tramite i provvedimenti di seguito riportati: 

¶ deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 6/2018 del 23.04.2018, ratificata con 
ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ пκнлму ŘŜƭ нуΦлрΦнлму ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ 9ǳǊƻ 
42.163.880,12 delle previsioni di entrata e spesa 2018, in termini di cassa e competenza; 

¶ deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 22/2018 del 20/07/2018, ratificata con 
ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƴΦ сκнлму ŘŜƭ лсΦлфΦнлмуΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ 9ǳǊƻ 
23.994.3321,06 delle previsioni di entrata e spesa 2018, in termini di competenza e cassa; 

¶ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƴΦ рκнлму ŘŜƭ лсΦлфΦнлмуΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ 9ǳǊƻ 
1.380.380,24 delle previsioni di entrata e spesa 2018, in termini di sola competenza e per 
una diminuzione delle previsioni di cassa di Euro 6.079.840,20;  

¶ deliberaȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƴΦ тκнлму ŘŜƭ лоΦмнΦнлмуΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ 9ǳǊƻ 
18.691.017,55 delle previsioni di entrata e spesa 2018, in termini di competenza e cassa; 

¶ deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 42/2018 del 20.12.2018, per primo 
prelievo da fondo di riserva per Euro 927.852,81. 
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ нлму ǇŜǊ ǘƻǘŀƭƛ 9ǳǊƻ тмлΦсмнΦлфмΣфпΣ ǎƻƴƻ 
stati effettuati accertamenti per un importo pari ad Euro 681.833.342,83, pertanto le minori 
entrate 2018 sono state pari ad Euro 28.778.749,11, di cui Euro 9.921.355,53 collegate 
ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ǾƛƴŎƻƭŀǘŜ ŜŘ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀǘŜ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƎƭƛ 
stanziamenti relativi ai fondi pluriennali vincolati di entrata. Le entrate in conto residuo 
riaccertate sono state pari ad Euro 221.812.767,48, a fronte di residui attivi insussistenti pari ad 
Euro 1.132.265,91.  

Le riscossioni effettuate in competenza sono state pari ad Euro 469.307.116,54, mentre quelle 
in conto residui sono state pari ad Euro 215.811.311,24; risultano pertanto somme da riscuotere 
al 31.12.2018 pari ad Euro 218.527.682,53 di cui Euro 212.526.226,29 inerenti residui attivi di 
nuova formazione. 

Con riferimento agli importi sopra citati, si riporta di seguito la ripartizione per Titolo e Tipologia 
di entrata. 
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ǎǇŜǎŀ ƛƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǇŜǊ 9ǳǊƻ тмлΦсмнΦлфмΣфпΣ Ǝƭƛ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ 
imputati sui rispettivi fondi pluriennali vincolati sono stati pari ad Euro 419.743,80, mentre gli 
impegni di spesa assunti ed imputati sul 2018 sono stati pari ad Euro 681.588.986,11, pertanto 
le economie di bilancio sono state pari ad Euro 28.594.923,48. Gli impegni in conto residuo 
riaccertati sono stati pari ad Euro 218.824.936,72, a fronte di economie su residui passivi pari ad 
Euro 5.442.650,66.  

I pagamenti effettuate in competenza sono stati pari ad Euro 474.196.917,15, mentre quelli in 
conto residui sono stati pari ad Euro 196.825.945,59; risultato pertanto somme da pagare al 
31.12.2018 pari ad Euro 229.391.060,09 di cui Euro 207.3920.68,96 riferiti a residui passivi di 
nuova formazione. 

Con riferimento agli importi sopra citati, si riporta di seguito la ripartizione per Missione, 
Programma e Titolo di spesa. 
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Di seguito è riportata la suddivisione per macro-aggregato e per finalità di intervento degli 
impegni 2018. 

  

 

 

Il risultato economico della gestione finanziariaΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ǎǇŜǎŜ 
correnti con le entrate correnti (esclusa quindi la gestione delle partite in conto capitale), è così 
in sintesi determinato: 

 

 

Impegni per Macroaggregato TPL
Funzionamento 

Agenzia
TOTALE

101 Redditi da lavoro dipendente 0,00 1.103.231,37 1.103.231,37

102 Imposte e tasse a carico dell'Ente 0,00 81.157,33 81.157,33

103 Acquisto di beni e servizi 551.845.489,09 514.381,46 552.359.870,55

104 Trasferimenti correnti 68.839.311,47 64.425,00 68.903.736,47

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 1.193.653,56 5.238,88 1.198.892,44

110 Altre spese correnti 0,00 9.983,40 9.983,40

Totale Titolo 1 621.878.454,12 1.778.417,44 623.656.871,56

202 Investimenti fissi lordi 0,00 5.675,56 5.675,56

203 Contributi agli investimenti 7.323.910,12 0,00 7.323.910,12

Totale Titolo 2 7.323.910,12 5.675,56 7.329.585,68

TOTALE COMPLESSIVO 629.202.364,24 1.784.093,00 630.986.457,24

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 184.926,79

Quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

per spese correnti
7.829.047,13

Entrate Titoli 1, 2 e 3 625.190.472,28

TOTALE Entrate correnti (A) 633.204.446,20

Spese Titolo 1 623.616.529,88

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 419.743,80

Restituzione quote capitali del debito 0,00

TOTALE Spese correnti (B) 624.036.273,68

Risultato economico gestione finanziaria 2018 (A-B) 9.168.172,52
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¢Ǌŀ ƭŜ {ǇŜǎŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ƴƻƴ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛƳǇŜƎƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ά/ƻƴǎǳƭŜƴȊŜΣ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛέΣ 
ƴŞ ǇŜǊ ά/ƻƴǾŜƎƴƛΣ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀέΦ 

Gli impegni 2018 relativi alle Spese in Conto Capitale ς Titolo II ς ammontano ad Euro 
7.329.585,68, di cui investimenti fissi lordi per Euro 5.675,56 finanziati da entrate correnti e 
restanti Euro 7.323.910,12 per contributi agli investimenti finanziati da trasferimenti vincolati in 
conto capitale da Regione Piemonte. 

 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 
!aaLbL{¢w!½Lhb9 ![ ом 5L/9a.w9 59[[Ω9{9w/L½Lh tw9/959b¢9 

La composizione del suddetto risultato di amministrazione al 31.12.2018, pari ad Euro 
14.392.427,89, è la seguente: 

- parte accantonata pari ad Euro 5.331.457,33 di cui: 

a) Euro 4.981.457,33   relativi al Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2018; 

b) Euro 350.000,00 Euro 350.000,00 inerenti il Fondo passività potenziali, con Deliberazione 
di Assemblea n. 5/2018 del 6/9/2018 si è ritenuto, in coerenza coƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǘǊŀƴǎŀǘǘƛǾƻ Ŏƻƴ D¢¢ ǎΦǇΦŀΦ Ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ 
άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ D¢¢έ όŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ сκнлму ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊione 23/4/2018), 
ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ άCƻƴŘƻ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛέ ǇŜǊ 
un importo di Euro 1.768.216,39, mantenendone pertanto una residua dotazione pari ad 
Euro 350.000,00 destinata a fronteggiare eventuali e temporanee necessità di copertura 
dei corrispettivi a saldo annuali dei contratti di servizio di trasporto pubblico locale, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƴΦ пκнлмс ŘŜƭ о ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 
2016; 

- parte vincolata pari ad Euro 4.589.898,20 di cui: 

c) Euro 2.017.616,83 inerenti economie di bilancio 2018 a fronte di trasferimenti regionali 
in conto capitale a destinazione vincolata accertati ed incassati nel corso del 2018. 

d) Euro 2.550.011,11, derivanti da entrate straordinarie non aventi natura ricorrente, 
accŜǊǘŀǘŜ Ŝ ǊƛǎŎƻǎǎŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊ {ǘŀǘǳǘƻ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭ ŦƻƴŘƻ Řƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ 
così suddivisi: 

o 9ǳǊƻ мΦпрлΦлллΣлл ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
della mobilità piemontese; 

o 9ǳǊƻ мΦлмсΦтрмΣлн ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ per la restituzione delle quote 
ŜŎŎŜŘŜƴǘƛ ƛƭ ŦƻƴŘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜΣ ƭŀ 
differenza di importo rispetto alle annualità precedenti è dovuta a quote non 
ǊƛǎŎƻǎǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊione 
ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΤ 

o 9ǳǊƻ уоΦнслΣнф ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŦƻƴŘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ н ŎŀǇƻǾŜǊǎƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ 
ά[ΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŘŜƭŜƎŀ ƴƻƴ ƎƛŁ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ, non è 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ 
Temporaneamente, le quote di partecipazione al fondo consortile, che non 
ǎƛŀƴƻ ǾŜǊǎŀǘŜ Řŀ ǘŀƭƛ Ŝƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ǇƻǎǘŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Piemonte. Al verificarsi del versamento della quota di adesione da parte degli 
enti aderenti, la Regione renderà disponibile la somma corrispondente secondo 
ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜέΦ 
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e) 9ǳǊƻ ннΦнтлΣнс ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ǿƻƭto a fronteggiare le potenziali 
restituzioni alla Città metropolitana di Torino per eventuali minori rendicontazioni riferite 
ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ά/hϧDhέΦ 

 

w!DLhbL 5L t9w{L{¢9b½! 59L w9{L5¦L /hb !b½L!bL¢!Ω {¦t9wLhw9 ! /Lbv¦9 !bbL 

Tra i residui attivi si riscontrano, con anzianità superiore a cinque anni, Euro 7.600,00 relativi al 
finanziamento del servizio nightbuster anno 2012, già oggetto di sollecito; 

Tra i residui passivi si riscontrano, con anzianità superiore a cinque anni: 

¶ Euro 223.648,81 inerenti contributi in conto capitale destinati a Comuni per il finanziamento 
di interventi destinati al miglioramento della qualità delle fermate di TPL, conservati in 
attesa delle rispettive rendicontazioni finali; 

¶ Euro 224.615,69, Euro 414.200,96 ed Euro 221.531,03 inerenti il finanziamento dei servizi 
di TPL extraurbani, rispettivamente anno 2010, 2011 e 2012, non liquidabili al 31.12.2018, 
Ƴŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŜƭƛƳƛƴŀōƛƭƛ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŜŘ 
amministrativi in corso. 

2.2.2. Situazione Economico-Patrimoniale al 31.12.2018 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ ǇŀǎǎƛǾƻ 
considerato, nellŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ  

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività. In ottemperanza al principio di 
competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed 
attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). In applicazione del 
principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, 
presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta. La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è 
ǎǘŀǘŀ Ŧŀǘǘŀ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

GESTIONE ECONOMICA 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri 
di competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica 
dei valori finanziari del conto del bilancio attraverso: 

- ratei e risconti passivi e passivi; 

- ammortamenti; 

- quote di ricavi pluriennali. 

Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ƴŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 
ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ пκо ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ ммуκнлмм Ŝ ǎΦƳΦƛΦΦ !ƭƭŀ ǎǳŀ 
compilazione ƭΩ9ƴǘŜ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ 
integrata e contestuale degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali ed utilizzando il Piano 
ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
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GESTIONE PATRIMONIALE 

Lo staǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 
ed è composto da attività, passività e patrimonio netto. Il patrimonio è costituito dal complesso 
dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili di una valutazione economica; la 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ ǇŀǎǎƛǾƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нолΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нстκнллл e s.m.i.  

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e ha 
lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del 
passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il 
risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 

Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ƴŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 
principio contabile applicatƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ пκо ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ ммуκнлмм Ŝ ǎΦƳΦƛΦ 

 

2.2.2.1. Analisi delle principali voci del Conto Economico al 31/12/2018 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 

L ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀǘƻ Řƛ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǘƛǘƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀΦ Dƭƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǇǊŜǎƛ ƛƴ 
considerazione sono quelli dimensionati successivamente al riaccertamento ordinario dei 
ǊŜǎƛŘǳƛ ŜŘ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŧinanziaria potenziata 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

A 3) Proventi da trasferimenti e contributi   

a) Proventi da trasferimenti correnti 

I proventi da trasferimenti correnti ammontano a Euro 621.227.948,11 che corrispondono alle 
seguenti voci di conto:  

- trasferimenti dalla Regione per i servizi minimi di TPL, per finanziamento della 
metropolitana, per i servizi di cui al contratto tra Regione e Trenitalia, nonché 
trasferimenti a parziale copertura degli oneri per il rinnovo CCNL autoferrotramvieri; 

- ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ /ƛǘǘŁ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ ¢ǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
D¢¢ {t! Ŝ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
Trasporto Pubblico Locale che rilevano ai fini dŜƭ tƛŀƴƻ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ D¢¢έΤ 

- trasferimenti correnti da comuni consorziati, da Città metropolitana e province e da 
comuni non consorziati per i servizi di TPL; 

- trasferimenti dallo Stato a titolo di rimborso per IVA pagata sulle compensazioni 
economiche del contratto di servizio TPL. 

 

[ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭΩ!ǘǘƻ Řƛ 
¢ǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ D¢¢ {t! Ŝ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ 

A) 3 a Proventi da trasferimenti correnti

Descrizione Saldo

Trasferimenti correnti da Ministeri 14.724.646,08             

Trasferimenti correnti da Regioni e province autonome 555.901.089,94           

Trasferimenti correnti da Province 163.669,46                  

Trasferimenti correnti da Comuni 48.273.632,88             

Trasferimenti correnti da Citt¨ metropolitane e Roma capitale2.164.909,75               
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materia di Trasporto Pubblico Locale che rilŜǾŀƴƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ D¢¢έ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
Euro 21.358.940,47 da Regione e Euro 40.891.699,27 dalla Città di Torino (di cui riscossi Euro 
38.391.699,27) e conseguente incremento delle entrate per Iva dallo Stato; 

A 8) Altri ricavi e proventi diversi: 

9ǳǊƻ ороΦссоΣос ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
irregolarità e degli illeciti. 

 

 

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 

L ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴŀǘƻ Řƛ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ǘƛǘƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎƛ Řƛ Ŏƻǎǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ 
ŀƭƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳƻōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛΦ Dƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǇǊŜǎƛ ƛƴ 
considerazione sono quelli dimensionati successivamente al riaccertamento ordinario dei 
ǊŜǎƛŘǳƛ ŜŘ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀ 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

B 9) Acquisto di materie prime e/o beni di consumo: 

complessivi Euro 1.352,67. 

 

B 10) Prestazioni di servizi: 

complessivi Euro 552.179.342,19 di cui Euro 551.823.632,01 relativi ai contratti di servizio di 
trasporto pubblico locale. 

A) 8 Altri ricavi e proventi diversi

Descrizione Saldo

Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti delle imprese n.a.c. 115.950,00                       

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso da Amministrazioni Locali 21.698,96                         

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso da Imprese 216.000,00                       

Altri proventi n.a.c. 14,40                                 

B) 9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo

Descrizione Saldo

Carta, cancelleria e stampati 550,40                               

Accessori per uffici e alloggi 67,96                                 

Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 734,31                               
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B 11) Utilizzo beni di terzi: 

Euro 138.833,89 inerenti costi relativi alla locazione e licenze. 

 

B 12) Trasferimenti e contributi 

a) Trasferimenti correnti: complessivi Euro 68.845.786,47 di cui Euro 40.669.966,90 relativi a 
trasferimenti alle imprese a parziale rimborso degli oneri sostenuti per il rinnovo del CCNL 
autoferrotranvieri e Euro 23.192.255,55 a titolo di trasferimenti per Servizi di TPL della Linea 1 
di Metropolitana ante 2012 - Documento Programmatico 2018 ς secondo quanto previsto dalla 
D.G.C. Torino n.208 02911/064. 

 

b) Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubbliche Euro 476.028,23 -  a titolo di 
rimborso dei contributi erogati alle imprese, negli anni 2014 e 2015, in anticipazione e con 
risorse proprie dalla Città Metropolitana di Torino per acquisti di autobus nuovi di fabbrica 
ŀǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ investimenti del Trasporto Pubblico Locale su gomma in 
tƛŜƳƻƴǘŜ ǇŜǊ ƭϥŀƴƴƻ нлммέ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5ΦDΦwΦ ƴΦ ол-2362 del 22/07/2011.  

c) Contributi agli investimenti ad altri soggetti Euro 6.847.881,89 -  trattasi di Contributi agli 
investimenti a imprese per il piano degli investimenti del Trasporto Pubblico Locale su gomma 
in Piemonte. 

B 13) Personale: 

complessivi Euro 1.094.767,94 

B) 11 Utilizzo  beni di terzi

Descrizione Saldo

Locazione di beni immobili 109.800,00                       

Noleggi di mezzi di trasporto 680,46                               

Noleggi di impianti e macchinari 1.596,37                           

Licenze d'uso per software 3.172,00                           

Altri costi sostenuti per utilizzo di beni di terzi n.a.c. 23.585,06                         

B) 12 a Trasferimenti correnti

Descrizione Saldo

Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti 225,00                               

Trasferimenti correnti a Province 461.077,56                       

Trasferimenti correnti a Comuni 3.384.806,21                   

Trasferimenti correnti a Città metropolitane e Roma capitale 590.838,78                       

Trasferimenti correnti a Unioni di Comuni 200.224,35                       

Trasferimenti correnti a Comunità Montane 340.142,12                       

Trasferimenti correnti a altre Imprese 63.862.222,45                 

Trasferimenti correnti al Resto del Mondo 6.250,00                           
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B 14) Ammortamenti e svalutazioni 

a), b) per Euro 35.654,40 che risultano così suddivisi tra ammortamento di immobilizzazioni 
immateriali e materiali:  

 

d) Svalutazione crediti: Euro 2.342,09 per accantonamento al fondo svalutazione dei crediti. 

 

B 18) Oneri diversi di gestione: 

Euro 1.217.847,01 di cui Euro 1.193.653,56 conseguenti alla contabilizzazione della detrazione 
operata dal medesimo Ministero a titolo di recupero di parte del contributo IVA trasporti anno 
2016.  

 

B) 13 Personale

Descrizione Saldo

Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 749.838,27                       

Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, 

corrisposti al personale a tempo indeterminato 85.853,12                         

Straordinario per il personale a tempo indeterminato 3.952,18                           

Contributi obbligatori per il personale 217.176,07                       

Contributi per indennità di fine rapporto 21.052,46                         

Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza 

messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e 

altre spese per il benessere del personale 2.550,00                           

Buoni pasto 14.345,84                         

Descrizione Saldo

B) 14 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali

Ammortamento Software autoprodotto 11.685,70                         

B) 14 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali

Ammortamento Mobili e arredi per ufficio 1.978,50                           

Ammortamento di server 1.669,05                           

Ammortamento postazioni di lavoro 2.423,73                           

Ammortamento periferiche 1.944,56                           

Ammortamento di hardware n.a.c. 15.952,86                         

B) 14 d Svalutazione dei crediti

Descrizione Saldo

Accantonamento a fondo svalutazione crediti per crediti verso clienti ed 

utenti 2.342,09                           

B) 18 Oneri diversi di gestione

Descrizione Saldo

Imposta di registro e di bollo 126,00                               

Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani 8.425,40                           

Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c. 419,77                               

Premi di assicurazione su beni mobili 665,00                               

Premi di assicurazione su beni immobili 530,00                               

Premi di assicurazione per responsabilità civile verso terzi 1.700,00                           

Altri premi di assicurazione contro i danni 7.088,40                           

Costi per rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori 

ǊǳƻƭƻΣ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΣ ŜŎŎΧύ 5.238,88                           

Costi per rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Centrali di 

somme non dovute o incassate in eccesso 1.193.653,56                   
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E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

E 24) Proventi ed oneri straordinari 

ōύ tǊƻǾŜƴǘƛ Řŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏƻƴǘƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜΥ 9ǳǊƻ сΦлллΦлллΣлл Ŝ ǎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩaccertamento 
di risorse dalla Regione Piemonte per il finanziamento del piano di investimenti del trasporto 
pubblico locale su gomma;  

c) Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo: Euro 5.438.661,09 corrispondono alla 
dimensione delle economie di spesa al 31/12/2018 registrate anche a seguito del 
riaccertamento ordinario dei residui; tale posta non ha una corrispondenza finanziaria relativa 
ŀŘ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
componenti positive iscritte nel conto economico. 

E 25) Oneri straordinari 

b) {ƻǇǊŀǾǾŜƴƛŜƴȊŜ ǇŀǎǎƛǾŜ Ŝ ƛƴǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻΥ 9ǳǊƻ мΦпмуΦпртΣтн 

 

 

[ŀ ǎƻǘǘƻǾƻŎŜ LƴǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ƛƴǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀƭ омκмнκнлму Řƛ 
seguito indicate e pari ad Euro 1.132.265,91; si tratta quindi di una posta di costo non 
corrispondente ad impegni di competenza. 

La sottovoce Altre sopravvenienze passive ammonta a Euro 277.728,38 corrispondenti per Euro 
108.010,85 alla contabilizzazione di liquidazioni per spese corǊŜƴǘƛ ŀǾǾŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
successivo su residui degli esercizi precedenti e per Euro 169.717,53 conseguenti alla non 
corretta rilevazione di alcuni debiti avvenuta nel rendiconto 2016, primo anno di applicazione 
della nuova normativa. 

La sottovoce Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato di 
9ǳǊƻ уΦпсоΣпо ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΣ ŜŘ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ǎǇŜǎŜ 
Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ όǎottovoce B)13)  

 

Il risultato prima delle imposte è pari ad Euro 2.258.381,94; tale voce viene decurtata dal 
valore delle imposte. 

 

E 26) Imposte: 

9ǳǊƻ тнΦмусΣмс ǘŀƭŜ ǾƻŎŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩLw!t ŘƻǾǳǘŀ ǎǳ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
dipendente e comandato e sui compensi incarico componente OIV. 

 

Lƭ wL{¦[¢!¢h 59[[Ω9{9w/L½Lh ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǇŀǊƛ ŀŘ 9ǳǊƻ нΦмусΦмфрΣту ŜŘ ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘƻ 
alle insussistenze del passivo conseguenti alle economie di spesa al 31/12/2018 registrate anche 
a seguito del riaccertamento ordinario dei residui, di importo superiore a quello delle 
ƛƴǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜ   ƛƴǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŜ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀΦ 

E) 25 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo

Descrizione Saldo

Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo 

indeterminato 8.463,43                           

Altre sopravvenienze passive 277.728,38                       

Insussistenze dell'attivo 1.132.265,91                   
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2.2.2.2. Analisi delle principali voci dello Stato Patrimoniale al 31/12/2018 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

B) Immobilizzazioni 

II. Immobilizzazioni immateriali 

оύ 5ƛǊƛǘǘƛ Řƛ ōǊŜǾŜǘǘƻ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴƻΥ 

comprende i software, la consistenza lorda finale al netto del fondo di ammortamento al 
31/12/2018 è pari a Euro 12.812,36. La percentuale di ammortamento applicata per il software 
è del 20%.  

III 2. Altre immobilizzazioni materiali 

2.6 Macchine per ufficio e hardware: Euro 25.109,02, la percentuale di ammortamento applicata 
ŝ ŘŜƭ нр҈ ǇŜǊ ƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ нл҈ ǇŜǊ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǇŜǊ ǳŦŦƛŎƛƻΤ 

2.7 Mobili e arredi: Euro 4.037,70, la percentuale di ammortamento applicata è del 20% 

I valori sopra esposti indicano la consistenza lorda finale al netto del fondo di ammortamento al 
31/12/2018. 

 

C) Attivo circolante 

Lƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘŜ ŝ Řƛ 9ǳǊƻ нпнΦспуΦуттΣфр 

II. Crediti: 

ammontano a Euro 216.973.328,70 al netto del fondo svalutazione crediti, come di seguito 
dettagliato. 

2 a) Crediti verso amministrazioni pubbliche: risultano pari a Euro 216.936.178,70. 

 

3) Crediti verso clienti e utenti: ammontano complessivamente a Euro 2.739,80 e sono relativi a 
crediti verso imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti. 

4 c) Altri crediti verso altri: Euro 32.000,00. 

IV. Disponibilità liquide 

1) Conto di tesoreria  

1a) Istituto tesoriere Euro 25.675.549,25 corrispondenti alla consistenza al 31/12/2018 del 
fondo cassa. 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO AL 31/12/2018 

C) II 2 a verso amministrazioni pubbliche

Descrizione Saldo

Crediti per Trasferimenti correnti da Ministeri 8.743.835,28                   

Crediti per Trasferimenti correnti da Regioni e province autonome 202.540.000,00              

Crediti per Trasferimenti correnti da Province 163.669,46                       

Crediti per Trasferimenti correnti da Comuni 4.402.269,47                   

Crediti per Trasferimenti correnti da Città metropolitane e Roma 

capitale 1.086.404,49                   

Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale da Regioni e province 

autonome -  
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PATRIMONIO NETTO  

AI) Fondo di dotazione Euro 1.450.000,00 

AII) Riserve 

a) da risultato economico di esercizi precedenti Euro 11.221.200,35. 

      

 

Si è proceduto ad adeguare la voce Riserve derivanti da leggi o obbligatorie a seguito della 
ricognizione sulla situazione delle quote versate. 

Si veda in particolare il dettaglio del PATRIMONIO NETTO 

 

 

D) DEBITI  

Tutte le voci debitorie relative a tale sezione dello stato patrimoniale passivo, corrispondono 
come per altro raccomandato dai principi contabili, alla consistenza finale dei residui passivi al 
31/12/2018. 

2) Debiti verso fornitori: 

Euro 204.340.763,18 pressoché totalmente riferiti alla gestione dei contratti di servizio inerenti 
il trasporto pubblico locale al 31/12/2018; la voce fatture da ricevere si riferisce alla 
contabilizzazione delle liquidazioni effettuate nel 2019 su residui esercizi precedenti fino alla 
data del 04/04/2019, il cui costo deve essere considerato comunque di competenza anche se 
non si è manifestato finanziariamente.  

 

4) Debiti per trasferimenti e contributi 

b) altre amministrazioni pubbliche: Euro 5.764.141,83 inerenti trasferimenti verso Enti locali che 
esercitano in maniera diretta la funzione di gestione del servizio di trasporto pubblico locale 

Descrizione Saldo

Riserve derivanti da leggi o obbligatorie 1.100.011,11

Avanzi (disavanzo) portati a nuovo 9.052.054,53

Riserve derivanti da decisioni di organi istituzionali dell'ente 1.069.134,71

Voce Saldo al 31.12.2017
Riparto risultato 

dell'esercizio 2017
Altri movimenti

Risultato 

dell'esercizio 2018
Totale variazioni Saldo al 31.12.2018

Capitale Sociale/Fondo di dotazione 1.450.000,00 0,00 1.450.000,00

Riserve di capitale (inserire dettaglio) 0,00

Riserve derivanti da leggi o obbligatorie 1.050.000,00 50.011,11 50.011,11 1.100.011,11

Avanzi (disavanzo) portati a nuovo 8.935.366,09               166.699,55   -50.011,11 116.688,44 9.052.054,53

Riserve derivanti da decisioni di organi istituzionali dell'ente 1.069.134,71 0,00 1.069.134,71

0,00

0,00

0,00

Riserve di utili (inserire dettaglio)

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Riserva per azioni proprie in portafoglio 0,00 0,00

Risultati d'esercizi precedenti 0,00 0,00

Risultato d'esercizio 166.699,55 -166.699,55 2.186.195,78 2.019.496,23 166.699,55

Totale patrimonio netto 12.671.200,35 0,00 0,00 2.186.195,78 2.186.195,78 14.857.396,13

D) 2 Debiti verso fornitori

Descrizione Saldo

Debiti verso fornitori 195.535.912,41              

Fatture da ricevere 8.804.850,77                   
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e) altri soggetti: Euro 10.295.966,90 per debiti per trasferimenti correnti a altre imprese che 
corrispondo alle somme destinate a parziale copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del 
rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

5) Altri debiti 

a) tributari: Euro 8.697.941,89, di cui Euro 8.652.293,67 inerenti debiti per scissione IVA da 
pagare nel mese di gennaio 2018. 

 

b) verso istituti di previdenza e sicurezza sociale: Euro 58.382,77.    

 

d) altri: Euro 170.237,96. 

D) 4 b altre amministrazioni pubbliche

Descrizione Saldo

Debiti per Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti-  

Debiti per Trasferimenti correnti a Province 1.941.582,25                   

Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni 2.121.177,22                   

Debiti per Trasferimenti correnti a Città metropolitane e Roma capitale 917.873,78                       

Debiti per Trasferimenti correnti a Unioni di Comuni 206.132,85                       

Debiti per Trasferimenti correnti a Comunità Montane 353.726,92                       

Debiti per Trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Locali n.a.c.-  

D) 5 a tributari

Descrizione Saldo

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 14.266,15                         

Imposta di registro e di bollo 35,21                                 

Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani -  

Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c. -  

Ritenute erariali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi 30.539,44                         

Ritenute erariali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi 807,42                               

Debito per scissione IVA da pagare mensilmente 8.652.293,67                   

D) 5 b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

Descrizione Saldo

Contributi obbligatori per il personale 41.799,85                         

Contributi per indennità di fine rapporto 3.177,35                           

Ritenute previdenziali e assistenziali su redditi da lavoro dipendente 

per conto terzi 13.405,57                         
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In particolare i debiti verso collaboratori occasionali, continuativi ed altre forme di 
collaborazione si riferiscono a spese per patrocinio legale e prestazioni professionali 
specialistiche. 

 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

Non sono presenti. 

2.2.2.3. Ulteriori informazioni inerenti la gestione 2018 

A completamento di quanto precedentemente esposto nella presente relazione di gestione, si 
ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩ9nte: 

- non possiede alcun diritto reale di godimento; 

- non partecipa direttamente o indirettamente alcun ente o organismo strumentale, così 
come non possiede partecipazioni dirette in alcuna società; 

- non ha in essere alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati, così come alcun 
contratto di finanziamento;  

- non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel 
consolidamento con specifica indicazione della natura delle garanzie. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΣ ƭΩ9ƴǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ¢ŜǎƻǊŜǊƛŀ Ŝ ƴƻƴ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ 
garanzie principali o sussidiarie a favore di enti terzi o altri soggetti. 

bƻƴ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾƻŎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭ ǇŀǎǎƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

PŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǘǘƛǾƻ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎǊŜŘƛǘƛ Řƛ 9ǳǊƻ мΦрунΦллоΣро 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŎŀǎǎƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
irregolarità e degli illeciti. 

Per quanto concerne il passivo si evidenzia un incremento degli altri debiti per trasferimenti 
correnti di Euro 6.836.577,32 dovuta alle tempistiche di riscossione delle risorse regionali 
relativamente alla parziale copertura degli oneri per il rinnovo CCNL auto-ferrotranvieri. 

D) 5 d altri

Descrizione Saldo

Debiti per stipendi al personale a tempo indeterminato 3.428,02                           

Debiti per straordinario da corrispondere al personale a tempo 

indeterminato 450,99                               

Debiti per compensi per la produttività e altre indennità per il 

personale non dirigente a tempo indeterminato 12.644,31                         

Rimborso per viaggio e trasloco 8.706,89                           

Indennità di missione e di trasferta 2.699,41                           

Debiti per erogazione rimborsi agli organi istituzionali 

dell'amministrazione 395,86                               

Debiti verso organi e incarichi istituzionali dell'amministrazione 17.274,00                         

Debiti verso creditori diversi per servizi finanziari 28,50                                 

Debiti verso creditori diversi per altri servizi 9.195,74                           

Debiti verso collaboratori occasionali, continuativi ed altre forme di 

collaborazione 108.510,54                       

Debiti verso terzi per costi di personale comandato 6.903,70                           
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RISPETTO DEI LIMITI DI SPESA FISSATI DALLA NORMATIVA NAZIONALE 

Lƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлму ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ рснΣ 
ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ нфсκнллс Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ ŎƻƳŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тсн ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ нлуκнлмрΣ ŜǊŀ ǇŀǊƛ 
ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нллуΣ ƻǎǎƛŀ 9ǳǊƻ мΦолфΦонрΣноΦ Lƭ ǾƛƴŎƻƭƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ƛƴ 
quanto gli impegni 2018 inerenti le spese di personale, comprensivi delle spese per rimborso del 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ƛƳǇǳǘŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊcizio successivo tramite il 
fondo pluriennale vincolato di spesa ed al netto delle somme finanziate dal fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente, sono pari ad Euro 1.103.231,37 e pertanto sono conformi al dettato 
normativo.  

Il limite relativo alla spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a 
studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, era invece pari a Euro 16.807,00 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ нл҈ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нллф ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ Ŏƻmma 7, del 
D.L. n. 78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010. Il limite risulta rispettato 
in quanto non è stato affidato alcun incarico di tale tipologia nel corso del 2018.  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ƴƻƴ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ contratti di collaborazione coordinata 
Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀΣ ƛƴ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ умκнлмр Ŝ 
s.m.i. che stabilisce per le pubbliche amministrazioni il divieto di procedere alla stipula di tali 
contratti a partire dal 1° gennaio 2018. 

Il limite annuo delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŜŘ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ уΣ ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴΦ 
78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010, era pari a Euro 600,00 
corrispondente al 20% della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità. Il limite 
risulta rispettato in quanto non sono state sostenute spese per tali finalità nel corso del 2018.  

A decorrere dall'anno 2011, ai seƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ фΣ ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴΦ туκнлмл ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ Ŏƻƴ 
modificazioni dalla Legge n. 122/2010, è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di 
effettuare spese per sponsorizzazioni e pertanto non si è proceduto nel corso del 2018 a 
sostenere spese per tale finalità. 

Lƭ ƭƛƳƛǘŜ ŀƴƴǳƻ ǇŜǊ ǎǇŜǎŜ Řƛ ƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мнΣ ŘŜƭ 
suddetto D.L. n. 78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010, era fissato nella 
misura del 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 e quindi in Euro 10.500,00; tale limite non 
si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento di compiti ispettivi. Il limite è stato rispettato 
in quanto la spesa annua complessiva è stata pari ad Euro 5.910,00. 

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ моΣ ŘŜƭ 5Φ[Φ n. 78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge n. 
122/2010 dispone che la spesa annua per attività esclusivamente di formazione non possa 
essere maggiore al 50% per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009. Il limite di spesa annuo 
pertanto era pari ad Euro 6.852,00 e risulta rispettato in quanto la spesa annua sostenuta è stata 
pari ad Euro 1.367,5. 
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  Programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale ed 
annuale 

Il D.Lgs. n. 75/2017, modificando il Testo unico del Pubblico Impiego (TUPI) approvato con il 
ŘΦƭƎǎΦ ŘŜƭ  ол ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦ мсрΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀέ 
stabilendone i principi generali di disciplina, dai quali si evince un diverso modo di concepire 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ƴƻƴ ǇƛǴ ŎƻƳŜ ƳŜǊŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ 
posti da ricoprire, ma in funzione al raggiungimento degli obiettivi di efficienza ed efficacia 
gestionale.  

[ΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мсрκнллмΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 
трκнлмтΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀέ ŎƘŜΣ 
ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ άLinee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle Pubbliche Amministrazioniέ ŜƳŀƴŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƭŀ {ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
Pubblica Amministrazione (documento attualmente in attesa di registrazione presso i 
competenti organi di controllo), si sostanzia ora in un valore finanziario di spesa massima 
sostenibile previsto dalla vigente normativa. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ΦŘΦ !Φ ƴΦ но ŘŜƭ с 
settembre 2018, ha ridefinito il proprio fabbisogno per il triennio 2018-2020 nel rispetto dei 
limiti di spesa imposti dŀƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ рсн ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 
нфсκнллсΣ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭ Ǉŀǘǘƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁΦ 

La trasformazione in Agenzia della mobilità piemontese e la conseguente gestione di gran parte 
dei contratti di servizio inerenti i servizi di trasporto pubblico locale e ferroviario relativi al 
territorio regionale ha reso critica la situazione del personale. Si è infatti evidenziata una grave 
ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ tŜǊ ǘŀƭŜ 
ƳƻǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƭŀ ά5ƻǘŀȊƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜέ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ 
ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀŘ Ŝǎǎŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜΦ 

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ Ŏƻme sopra definito, tenuto conto del 
limite assuntivo legato al turn- ƻǾŜǊΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ рсн ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ нфсκнллсΣ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƴΦ р ǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ 5 ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлму-2020. 
Fatta salva la copertura dei Posti da fabbisogno mediante mobilità in ingresso di personale 
proveniente da enti sottoposti ai limiti di spesa per le assunzioni di personale, le nuove 
ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇƻǘŜǾŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 
2018-2020 sono state limitate a n. 5 (corrispondenti al numero di cessazioni del rapporto di 
ƭŀǾƻǊƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŜǎƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмп-2018). 

¢Ǌŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ 
ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ нн ŘŜƭ 5Φ[Φ трκнлмт ƛl quale prevede che al fine di valorizzare le professionalità interne, 
è possibile attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la 
progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di 
studio richiesti per l'accesso dall'esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive riservate 
non può superare il venti per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove 
assunzioni consentite per la relativa area o categorƛŀΦ bŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ 
ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлму Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 
in categoria D. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ 
Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎŀ ǊŜǇŜǊƛǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ƻ 
ricorrendo a procedure di mobilità. 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŎƘŜ Ƙŀ Řŀǘƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛa della mobilità piemontese di personale ai sensi 

http://www.ilpersonale.it/pid/5504165
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ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ п ƎŜƴƴŀƛƻ нлллΣ ƴΦ м Ŝ ǎΦƳΦƛΦ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ мл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нф ƻǘǘƻōǊŜ нлмрΣ ƴΦ ноέ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ Řŀ !ƎŜƴȊƛŀ Ŝ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƭΩŜƴǘŜ a far data 
dal 1 gennaio 2019 si avvale di n. 5 dipendenti in comando a tempo pieno n. 1 dipendente a 
tempo parziale della Città Metropolitana.  

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
sottoscritte con Città Metropolitana e le altre Province, nonché le procedure di mobilità avviate 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ онΣ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƛ Ǉƻǎti 
vacanti, al fine di consentire la copertura dei posti di dotazione organica, sarebbe necessaria la 
cessione di ulteriori capacità assunzionali da parte di enti soggetti ai limiti di spesa per il 
personale. 

[Ŝ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜttuate anche mediante utilizzo di graduatorie utili 
ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀ ƛƴ ŀǘǘƻ 
specifica convenzione. 

Allo stato attuale non sono state ipotizzate nuove assunzioni a tempo indeterminato ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 
2020. 

In relazione ai posti da Fabbisogno non coperti con le predette azioni di reclutamento, il PTFP 
sarà oggetto di aggiornamento in funzione delle procedure di mobilità che potranno essere 
ŀǾǾƛŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ онΣ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜŘ ƛƴ Ŝǎƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
delle convenzioni i cui schemi sono stati approvati con ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ ннκмнκнлмт ƴΦ плκнлмт Ŝ Ŏƻƴ 5ΦDΦwΦ ƴΦ роπрффр ŘŜƭ нп ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмтΦ 

Tabella 1 ς Dotazione organica al 31/12/2018 

Area Servizio dirigenti Cat D Cat C Cat B totale 

SERVIZI IN 
STAFF ALLA 
DIREZIONE 
GENERALE 

Servizi generali 

0/0 

0/1 1/1 0/0 1/2 

Sistema 
informativo 

1/2 0/0 0/0 1/2 

Comunicazioni 
esterne 

0/0 0/1 0/0 0/1 

AREA 
ISTITUZIONALE 

Segreteria generale 

0/2 

0/1 0/1 0/0 0/2 

Bilancio e 
Ragioneria 

1/3 1/3 0/0 2/6 

Giuridico contratti 
e personale 

3/4 0/1 0/0 3/5 

AREA 
PIANIFICAZIONE 
E CONTROLLO 

Pianificazione e 
marketing 

1/3 9/21 1/7 0/4 11/28 
Strategia e qualità 

Servizi alla mobilità 

totali  1/5 14/32 3/14 0/4 18/55 

 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜΣ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 
PEG нΦLL /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾŀƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ e in particolare: 
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ATTIVITÀ 1 Predisposizione degli schemi di convenzione con le Province 

ATTIVITÀ 2 Sottoscrizione delle convenzioni con gli enti che hanno approvato 

 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řϥ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴzia della mobilità piemontese, con deliberazione 
23/2017 del 23/10/2017 ha approvato in via definitiva la proposta di Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (PTPC)  per il triennio 2017/2019. 

Il PTCP è stato preventivamente pubblicato sul sito Internet dell'Agenzia al fine di permettere ai 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ όǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎύ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 
osservazioni. 

 Il Piano sviluppa i seguenti obiettivi strategici, individuati dŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ 
Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ƛƴ 
attuazione di quanto previsto dal d.lgs. n. 97/2016: 

ï ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ Ǉrevenzione; 

ï implementazione della gestione delle procedure informatiche connesse con gli obblighi di 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ 

ï realizzazione di attività di formazione per tutto il personale al fine di assicurare maggiore 
qualità nella trasparenza dei dati e dŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻΤ 

Lƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ ŘΦƭƎǎ мп ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ оо ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ фтκнлмсΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ sezione specifica dedicata 
alla Trasparenza. 

Al piano triennale 2017-2019 sono allegati: 

- la Tabella di mappatura dei processi/rischi/misure nella quale sono registrate la mappatura 
dei processi relativi alle diverse Aree organizzative ripartite nei servizi così come individuate 
nel Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei servizi, la mappatura dei rischi e le 
misure/azioni di risposta; 

- ƭΩ9ƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΦ 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ оΦLL άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ aƛǎǳǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ t¢t/έ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜΥ 

- Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ м ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΣ in relazione alle tempistiche indicate, le 
attività di aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ƴisure di prevenzione della 
corruzione previste nel PTPC;  

- Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ н sono state effettuate, in relazione alle tempistiche indicate, le 
attività di aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ 
PTPC. 

 

 

 

 

 

http://95.110.132.64/mtmwebdelibere/pdf/DE170614.pdf
http://95.110.132.64/mtmwebdelibere/pdf/DE170614.pdf
http://mtm.torino.it/it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-corruzione/corruzione/piano-triennale-di-prevenzione-della-corruzione/ptcp-2017-2019/piano-triennale-di-prevenzione-della-corruzione-ptpc
http://mtm.torino.it/it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-corruzione/corruzione/piano-triennale-di-prevenzione-della-corruzione/ptcp-2017-2019/piano-triennale-di-prevenzione-della-corruzione-ptpc
http://mtm.torino.it/it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-corruzione/corruzione/piano-triennale-di-prevenzione-della-corruzione/ptcp-2017-2019/piano-triennale-di-prevenzione-della-corruzione-ptpc
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3. PIANI E PROGETTI 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 
Ŝ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 
metropolitana, la Città Metropolitana di Torino e, da fine 2015, per il resto della Regione. 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ è stata formalmente istituita nel 2003 con funzioni, secondo lo statuto, di 
pianificazione della mobilità e di programmazione, amministrazione e controllo dei sistemi di 
trasporto pubblico nonché di amministrazione delle tariffe. I documenti fondamentali, 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜǾŜ ƻǇŜǊŀǊŜ ǎƻƴƻ, oltre al Bilancio, il 
Programma Triennale dei Servizi ed il Piano della Mobilità Metropolitana. 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ha cominciato ad essere operativa nella seconda metà del 2004. In questo anno 
ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ è subentrata agli Enti Consorziati nella titolarità di 6 contratti di servizio per il trasporto 
ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
controllo. 

Negli anni seguenti sono state svolte le attività ad essa conferite dalla legge regionale in tema 
di pianificazione e programmazione a livello di area metropolitana torinese. 

Nel 2015, con le modifiche intervenute alla normativa regionale in materia di trasporti, la 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎǘŜǎŀ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀ ά!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέ in ά!ƎŜƴȊƛŀ 
ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜέΦ 

A partire dal 2016 sono state avviate le attività delle Assemblee di Bacino previste dallo Statuto 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜΦ 

Il Programma Triennale dei Servizi 2016-2018 è stato approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale 15 dicembre 2017, n. 17-6123. 

A fine 2017 è entrato in operatività il Comitato Tecnico il quale ha iniziato ad affrontare le 
rilevanti tematiche richiamate dal Programma Triennale dei Servizi TPL 2016-2018 tra le quali  

- la definizione dei livelli minimi di servizio 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊee a domanda debole 

- i criteri di ripartizione delle risorse tra Bacini 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀǾŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǎǎŜƳōƭŜŜ Řƛ 
Bacino ed in particolare con il Bacino Sud con il quale nel corso del 2018 si è definito un 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁέ.  

 Affidamento dei servizi 

3.1.1. Percorso attuativo 

La Regione Piemonte, con D.G.R. 1-рну ŘŜƭ пκммκнлмпΣ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ǝƭƛ άƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƛ 
ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀmento dei servizi sulla rete ferroviaria 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜέΤ 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ όŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛύ 
fosse suddivisa nei seguenti tre lotti: 
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- ƭƻǘǘƻ м {Ca ¢ƻǊƛƴƻΥ άōŀŎƛƴƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻέΣ ŎƻƳǇrendente gli attuali collegamenti: 

SFM1 Chieri ς Rivarolo; SFM1 Rivarolo ς Pont Canavese; SFM2 Pinerolo ς Chivasso; SFM3 
Torino ς Susa ς Bardonecchia; SFM4 Torino Stura ς Bra; SFM6 Torino Stura ς Asti; SFM7 
Torino Stura ς Fossano; SFMA Torino ς Germagnano; SFMA Germagnano ς Ceres; SFMB 
Alba ς Cavallermaggiore; 

- ƭƻǘǘƻ н {Cw tƛŜƳƻƴǘŜΥ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ƴƻǊŘέΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛΥ 

Torino ς Milano; Ivrea ς Chivasso ς Novara; Novara ς Domodossola; Santhià ς Biella ς 
Novara; Domodossola ς Arona ς (Milano); Arona ς Novara; Novara ς Alessandria; 
Alessandria ς Casale ς Chivasso; Domodossola ς Iselle; 

- ƭƻǘǘƻ о {Cw tƛŜƳƻƴǘŜΥ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ǎǳŘέΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛΥ 

Torino ς Genova; Alessandria ς Arquata ς Genova; Torino ς Alessandria; Alessandria ς S. 
Giuseppe di Cairo ς Savona; Alessandria ς Voghera; Asti ς Acqui Terme; Torino ς Cuneo; 
Fossano ς Cuneo ς Limone ς Ventimiglia; Torino ς Savona; Fossano ς Ceva ς S. Giuseppe di 
Cairo ς Savona; 

Si è previsto inoltre che le linee sospese negli anni 2012-2014 potranno essere oggetto di offerta 
di servizio. 

Per ciascuno dei lotti, la Regione ha previsto che la scelta dei soggetti gestori dei servizi sia 
effettuata attraverso procedure concorsuali ispirate ai criteri di pubblicità, trasparenza e 
concorrenzialità, a garanzia dell'imparzialità e del buon andamento della pubblica 
amministrazione e tenendo conto del principio di adeguatezza tra le modalità prescelte e il 
valore economico dell'oggetto di affidamento. 

Relativamente al Bacino Metropolitano, la Regione Piemonte, pur prevedendo con la citata DGR 
1-528 del 4/11/2014 che il lotto dovesse essere oggetto di una specifica procedura di gara, il 
19/01/2015, in occasione della conferenza stampa indetta in occasione della sottoscrizione della 
lettŜǊŀ ŘΩƛƴǘŜƴǘƛ ǘǊŀ ¢ǊŜƴƛǘŀƭƛŀ {ΦǇΦ!Φ Ŝ DΦ¢Φ¢Φ {ΦǇΦ!Φ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ 
di esercire il servizio di trasporto ferroviario metropolitano a partire dal 2017, ha manifestato 
ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƛ ǎŜrvizi al nuovo soggetto in via di 
costituzione. 

Ciò in quanto, pur rimanendo le gare l'obiettivo finale, tuttavia, considerata la complessità 
strutturale del nodo metropolitano, la gara del bacino metropolitano può essere rimandata ad 
un momento successivo in modo da consentire ad eventuali competitors interessati di poter 
concorrere all'aggiudicazione del servizio. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΣ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ ƴΦ мотлκнллт 
circa la necessità di procedere con la notifiŎŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Piemonte in materia di mercato dei servizi ferroviari. Con nota prot. Agenzia n. 970 del 
нпκнκнлмр Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ Řƛ ǇǊŜ-informativa 
riguardanti i lotti: 

- {Cw tƛŜƳƻƴǘŜ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ƴƻǊŘέ 

- {Cw tƛŜƳƻƴǘŜ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ǎǳŘέ 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƎŀǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
concessione dei servizi di cui ai lotti sopra citati si è proceduto alla compilazione del formulario 
relativo alla preinformazione della procedura di gara, alla sua approvazione avvenuta con 
determinazione del direttore generale n. 64 del 24/02/2015, e alla sua pubblicazione tramite il 
portale eNotices, nel Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea nonché sul profilo 
Řƛ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ 
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Gli avvisi sono stati pubblicati il 28/02/2015 rispettivamente con il numero "GU/S S42 28/02/15 
70867-2015-L¢Ϧ ό{Cw tƛŜƳƻƴǘŜΥ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ǎǳŘέύ Ŝ ϦD¦κ{ {пн нуκлнκмр тлусу-2015-IT" 
(SFw tƛŜƳƻƴǘŜΥ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ƴƻǊŘέύΦ 

Con nota prot. Agenzia n. 7197 del 24/12/2015 Trenitalia S.p.A. e G.T.T. S.p.A. hanno comunicato 
che sono in corso di perfezionamento gli atti finalizzati alla costituzione di una società a 
responsabilità limitata, per ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ 
metropolitano (SFM) nel nodo di Torino a partire dal 2017. 

A seguito della manifestazione di interesse congiunta di Trenitalia e GTT, con deliberazione n. 
нтκнлмр ŘŜƭ олκмнκнлмрΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ 
di Avviso di pre-informazione della procedura di affidamento diretto del contratto dei servizi di 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ƭƻǘǘƻ м {Ca ¢ƻǊƛƴƻΥ άōŀŎƛƴƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻέ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ 
Formulario standard per la notifica ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 
мотлκнллтΣ Řŀ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ǳƴ ŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ ŘŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭ 
Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

[Ω!ǾǾƛǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ sulla GUUE S1 62-2016-IT del 02/01/2016. 

Con Deliberazione n. 9-3058 del 21 marzo 2016 la Giunta regionale ha dato mandato alla 
Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica di valutare, Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!atΣ ǎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƛ ƭƻǘǘƛ 
delineato con la DGR n. 1-528/2014, fosse in linea con i nuovi indirizzi. 

In attuazione della suddetta D.G.R. 9-3058/2016, la Direzione ha effettuato in concorso con 
ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎte il cui esito è stato formalizzato nel Documento unico di 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ό5¦tύ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мрм ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нстκнллл Ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 
2016-нлмуΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŀǎǎŜƳōƭŜŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƴ Řŀǘŀ нф ŀǇǊƛƭŜ нлмсΦ 

Tra i servizi previsti nella pre-informativa pubblicata a febbraio 2015 relativa al lotto SFR 
tƛŜƳƻƴǘŜ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ƴƻǊŘέ Ǿƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻ ŘŜƛ ǘǊŜƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭŀ 
tratta Domodossola-Iselle della linea ferroviaria che, attraverso il tunnel del Sempione al cui 
ƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ Lǘŀƭƛŀ Ŝ {ǾƛȊȊŜǊŀΣ ŎƻƭƭŜƎŀ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǘǊŀ 
Domodossola e Brig su un tratto di collegamento tra la rete ferroviaria italiana e quella svizzera; 
la gestione della linea è svizzera per cui ǎƛŀ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘŀ ƳƻƴƻŦŀǎŜ ŀ мр 
kV), sia il segnalamento sono quelli delle Ferrovie Federali Svizzere. 

Lƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ǎǾƛȊȊŜǊŀ 
presente sulla linea; ha la principale funzione di servire gli spostamenti pendolari transfrontalieri 
ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ƴƻƴ ǎŜǊǾƛǘŜ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŜƴƛ ŀ ƭǳƴƎŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŀ ŜŘ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛƻ 
vigente nella Confederazione svizzera. Inoltre in quanto servizio caratterizzato dalla limitata 
produzione e sottoposto alla regolamentazione della Confederazione in materia di sicurezza e 
circolazione, è potenzialmente attrattivo per i soli operatori di servizi ferroviari già operanti nella 
Confederazione con conseguente limitata contendibilità sul mercato italiano ed europeo. 

Le particolarità del servizio sopra esposte costituiscono uno specifico nucleo di servizi con un 
grado di separazione estremamente elevato rispetto al resto dei servizi compresi nel lotto SFR 
tƛŜƳƻƴǘŜ άōŀŎƛƴƻ Ŏentro ς ƴƻǊŘέ ŎƘŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǾƻƭǳƳŜ 
chilometrico espresso dal lotto (circa lo 0,8%), nonché alla necessità di garantire la copertura 
contrattuale ai servizi in parola hanno fatto riconsiderare la decisione precedentemente assunta 
ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƭƻǘǘƻ ƎƛŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǊŜ-informativa. 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜΣ Ŏƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ мппκнлмс ŘŜƭ тκлпκнлмс Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 
e pubblicato sul proprio sito internet un Avviso dƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ 
ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ŀŦŦƛŘŀǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 
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6 del Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 
2007. 

/ƻƴ ƭΩŀǾǾƛǎƻΣ ǾŜƴƛǾŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƛΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ 
esclusivamente indicativo e non esaustivo, qualora più operatori avessero manifestato interesse 
ŀŘ ŜǎǎŜǊ ƛƴǾƛǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Ŝ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƴŜƎƻȊƛŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊione dei punteggi massimi attribuibili. 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻΣ ŜŘ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ нуκлпκнлмсΣ Ƙŀƴƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ Řŀǘŀ 
06/07/2016 è stata trasmessa ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘΩƛƴǾƛǘƻ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƻŦŦŜǊǘŀΥ 

- società Ferrovie Federali Svizzere FSS; 

- società RegionAlps SA; 

- società BLS AG. 

/ƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ!ƎŜƴȊƛŀ ƴΦ мл ŘŜƭ олκлрκнлмс ŝ ǎǘŀǘƻ 
istituito il Sistema di qualificazione dei concessionari dei servizi di trasporto pubblico locale 
ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ŝ ŘŀƎƭƛ 9ƴǘƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ 
ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭ 
Regolamento (CE) 1370/2007. 

Il Sistema è stato in seguito aggiornato alla Rev. 2.0 con deliberazione del Consiglio 
ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ у ŘŜƭ фκлсκнлмтΦ 

Con DGR 38-3346 del 23/05/2016 la Giunta regionale ha modificato la DGR n. 1-528 del 
4/11/2014 prevedendo per ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭƻǘǘƛΥ 

- Lotto A: Servizio ferroviario Metropolitano comprendente tutti i treni classificati Sfm per 
una produzione di circa 6,3 M di chilometri/annui; 

- Lotto B: Servizio ferroviario comprendente tutti gli altri treni regionali, suddiviso nei 
seguenti ambiti: 

- Ambito B1 - treni regionali veloci - costituito da tutti i treni classificati RV più quelli 
svolti sulle linee Chivasso ς Ivrea e Santhià ς Biella; 

- Ambito B2 - treni trasferibili nei contratti delle Regioni limitrofe mediante accordi; 

- Ambito B3 - treni regionali per bacini integrati ferro ς gomma. 

Inoltre, con la medesima DGR 38-оопс ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǳƴ 
progetto di servizio ferroviario sulla base dei nuovi lotti. 

Con riferimento al lotto B2 è stato avviato un confronto con la Regione Lombardia per la 
integrazione nel contratto ferroviario della Regione principalmente dei seguenti servizi: 

- Servizio ferroviario Domodossola - Arona da integrare con il servizio Domodossola - Milano 
esercito da Trenord; 

- Servizio ferroviario Asti - Milano da integrare con il servizio Alessandria - Milano esercito da 
Trenord; 

- Riattivazione servizi ferroviari Casale - Mortara e Casale - Vercelli da coordinare con il 
servizio Mortara - Milano esercito da Trenord. 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŝ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 
Regione Piemonte. 
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Dopo una fase di confronto il progetto di servizio è stato trasmesso in via definitiva in data 
22.09.2016 con nota prot. n. 8459/2016 inviata alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica. 

La concessione del servizio ferroviario Domodossola ς Iselle per il periodo 2017-2022 ς è stata 
aggiudicata con determinazione dell'Agenzia n. 372 del 8/8/2016 alla società BLS AG al termine 
di una procedura avviata con determinazione 144/2016 del 7/04/2016 finalizzata 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ 
negoȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ŀŦŦƛŘŀǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 
6 del Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 
2007. 

Con DGR 8-плро ŘŜƭ мтκмлκнлмсΣ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩέƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴe delle modalità di 
affidamento dei servizi ferroviari regionali ai sensi della DGR n. 38-3346 del 23/05/2016. 
!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ 
regionale nelle more della conclusione delle procedǳǊŜ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻέΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻ 
ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΥ 

1) prevedere, nelle more del completamento delle procedure di affidamento, un periodo di 
gestione transitoria con gli attuali gestori; 

2) definire contestualmente: 

- per il lotto relativo al servizio ferroviario metropolitano e per il lotto relativo ai servizio 
ferroviario regionale - ambito treni regionali veloci - il programma di subentro e di 
miglioramento della qualità del servizio a fronte di un affidamento diretto di lunga durata 
ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ р ŎƻƳƳŀ с Ŝ ŘŜƭƭΩ ŀǊǘΦ п ŎƻƳƳŀ 
3 del Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 
нллтΦΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳltimo ambito, la possibilità della sua integrazione con 
volumi aggiuntivi di servizi funzionali o gestionalmente integrabili, anche già individuati come 
suscettibili di trasferimento ai contratti di altre regioni; 

- per il lotto relativo al servizio ferroviario regionale ς ambito servizi suscettibili di 
efficientamento attraverso la gestione integrata con i servizi di trasporto pubblico locale su 
gomma - ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƎŀǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŦŜǊǊƻκƎƻƳƳŀ ŎƘŜ 
ǇǊŜǾŜŘŀƴƻ ƭΩŜǎǘǊŀǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ 
nuovi gestori dei servizi integrati. 

/ƻƴ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴΦ ну ŘŜƭ нрκммκнлмс Řƛ 
ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜrvizio ferroviario 
regionale nelle more della conclusione delle procedure di affidamento tra Regione Piemonte, 
!ƎŜƴȊƛŀ Ŝ ¢ǊŜƴƛǘŀƭƛŀ {ΦǇΦ!ΦέΣ ǾŜƴƛǾŀ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 
previsto nella DGR 8-4053 del 17/10/2016, veniva deliberato di adempiere agli obblighi di 
pubblicità previsti dal regolamento CE 1370/2007, in coerenza con i contenuti del protocollo 
ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
procedure di affidamento, sia per quanto concerne i servizi ferroviari, sia per quanto concerne i 
bacini dei servizi automobilistici integrati con i servizi ferroviari. 

/ƻƴ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ нуκнлмс ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎƛ ǇǊŜƴŘŜ άŀǘǘƻ ŘŜƛ 
contenuti della sŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DŀǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ 
(segnalazione AS 1309 - ex S2623-S2624) con la quale, dopo aver delineato uno scenario 
ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
incuƳōŜƴǘ ό¢ǊŜƴƛǘŀƭƛŀ {ΦǇΦ!ΦύΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ 
ǎŎŀǊǎŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ 
del servizio, costituisce uno dei principali motivi del deficit di efficienza e qualità dei servizi 
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ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ 
alla minimizzazione dei sussidi regionali riconosciuti al gestore del servizio. 

Ai fini della minimizzazione del sussidio pubblico è inoltre imprescindibile quanto ricordato 
ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŀ ƴƻǘŀ ǇǊƻǘ умтнκнлмс ŘŜƭ лнκммκнлмс ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜΣ Ŏƻƴ 
la quale sono richiamate le indicazioni contenute nella delibera ART 49/2015 che possono essere 
utilizzate a segǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ǇǊŜ-ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΣ 
paragrafo 2, del regolamento (CE) 1370/2007, nel corso della negoziazione con un solo 
ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƻ Ŏƻƴ ǇƛǴΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦέ 

Il protocoƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ŦǊŀ wŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜΣ ¢ǊŜƴƛǘŀƭƛŀ ŜŘ !ƎŜƴȊƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƛƭ 
20/12/2016 (prot. Ag. 12196 del 20/12/2016). 

[ΩƛǘŜǊ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ŝ ŎƻǎƜ ǊƛŀǎǎǳƳƛōƛƭŜΥ 

- ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ нлмт ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŁ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ CŜǊǊƻǾƛŀrio Metropolitano, in 
ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 
regolamento (CE) 1370/2007 avvenuta sulla GU/S S1 del 02/01/2016; 

- ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ нлмт ǎƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŁ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊŜgionali veloci 
traguardato verso lo sviluppo dei servizi e degli investimenti in materiale rotabile; alla 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ Ŏƻƴ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻΣ 
eventualmente preceduto da confronto competitivo in caso di manifestazione di interesse, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ с ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ /9 мотлκнллтΤ 

- entro la scadenza del 31/12/2019 si dovranno avviare e portare a compimento gli affidamenti 
dei servizi automobilistici, integrati con i servizi ferroviari, organizzati secondo i bacini 
regionali (di cui alla D.G.R. Piemonte n. 17-4134 del 12 luglio 2012). 

Con determinazione dell'Agenzia n. 681 del 30 dicembre 2016, considerato che i servizi di cui 
ŀƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ .м - treni regionali veloci, sono servizi presenti nell'oggetto delle preinformative 
ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ŀ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмрΣ ǎƛŀ ƴŜƭ ƭƻǘǘƻ {Cw tƛŜƳƻƴǘŜΥ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ƴƻǊŘέ ǎƛŀ ƴŜƭ ƭƻǘǘƻ {Cw 
tƛŜƳƻƴǘŜΥ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ǎǳŘέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƛǘŀǘŜ 
delibere della Giunta wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŜƴǳŎƭŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ 
pre-ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōŀŎƛƴƻΣ ǊƛŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ǇǊŜ-informazione delƭΩŀƭǘǊƻ 
bacino. 

Inoltre, i servizi non ricompresi nel lotto relativo al servizio ferroviario regionale- ambito treni 
regionali veloci ς come ridefinibile ai sensi della citata DGR 8-4053 del 17/10/2016, non sono più 
oggetto degli avvisi di preinformazione. 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ Řƛ ǇǊŜ-
informazione della procedura di gara per la selezione del concessionario a cui assegnare il 
contratto dei servizi di trasporto ferroviario afferenti al lotto SFR PiemƻƴǘŜ άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς 
ƴƻǊŘέ όнлмрκ{ лпн-070868 del 28/02/2015), la cui denominazione viene ridefinita in 
ά/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ CŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ tƛŜƳƻƴǘŜ - Servizio Ferroviario 
wŜƎƛƻƴŀƭƛ ±ŜƭƻŎƛέΤ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ ƭŀ ǇǊƻŎŜdura relativa al lotto SFR Piemonte: 
άōŀŎƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς ǎǳŘέ ǇŜǊ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƻΦ 

Le variazioni recepiscono i contenuti e le indicazioni delle citate deliberazioni della Giunta 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊitto tra Regione, 
Agenzia e Trenitalia. Inoltre, recepiscono i contenuti della deliberazione del Consiglio 
ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ мл ŘŜƭ олκлрκнлмс Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
dei concessionari dei servizi di trasporto pubblico locale, prevedendo, in ordine alla Capacità 
economica e finanziaria, nonché con riferimento alla dimostrazione del possesso di requisiti 
ǘŜŎƴƛŎƛΣ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ /ƭŀǎǎŜ / όǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛύ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ /нΦ 
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[Ω!ǾǾƛǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ pubblicato sulla GUUE del 04/01/2017 avviso 2017/S 002-002394 

 

In relazione alla citata DGR 8-4053 del 17/10/2016, la Regione Piemonte, con nota del 
ннκлнκнлмт ŦƻǊƴƛǾŀ ŀƭƭΩ!D/a ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭ tŀǊŜǊŜ ŜȄ ŀǊǘΦ нм-bis della L. 287/1990 (RIF 
S2701), cƻƴ ŎǳƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ǇŜǊ 
ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛΣ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 
Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀΣ ǾŜƴƛǾŀ ǇǊŜŀƴƴǳƴŎƛŀǘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳna procedura per 
determinare una valutazione comparativa delle offerte prendendo a riferimento la procedura 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сн ŘŜƭ ŘΦƭƎǎ рлκнлмс ƻ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ сп ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŘΦƭƎǎΦ 

[Ω!D/aΣ Ŏƻƴ ƴƻǘŀ Řel 22/03/2017 inviata alla Regione Piemonte, valutava positivamente la 
disponibilità, in caso di affidamento diretto dei servizi ferroviari di voler garantire la massima 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛΣ ǊƛǘŜƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀle scelta 
ŘŜƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƳǳǘǳŀǘŜ 
dal d.lgs. 50/2016 sia possibile (ed auspicabile) a fronte di una modifica in tal senso del preavviso 
ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ reg. (CE) n. 1370/2007. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ .о Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5Dw у-4053 del 17/10/2016, il progetto predisposto 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ¢t[ ǎǳ ƎƻƳƳŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƴ 
ciascuno dei 4 bacini in cui è suddiviso il territorio regionale, indicando i treni regionali che 
possono trovare maggiore efficienza in una gestione integrata nei 3 bacini provinciali definiti per 
i servizi su gomma. 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAgenzia n. 28 
del 25/11/2016 sono stati quindi predisposti gli Avvisi di preinformazione di selezione degli 
ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀ Ŏǳƛ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ά/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 
trasporto pubblico locale nel Bacino Nord-Est della wŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜέ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ά/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 
servizi di trasporto pubblico locale nel Bacino Sud-9ǎǘ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜέ Řŀ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ 
ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΣ 
del regolamento (CE) n. 1370/2007. 

[Ω!ǾǾƛǎƻ Řƛ ǇǊŜ-informazione è stato predisposto assumendo come marginali i servizi ferroviari 
oggetto di integrazione con i servizi di TPL su gomma del Bacino. 

9Ω ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘori economici che 
avranno ottenuto la qualificazione nella Categoria A ς Servizi su strada (autobus) per Classe 
adeguata al volume di servizio annuo del Sistema di qualificazione dei concessionari dei servizi 
Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!Ǝenzia con deliberazione del Consiglio 
ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ млκнлмс ŘŜƭ олκлрκнлмсΤ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
che gli stessi siano subaffidati alle imprese ferroviarie che si saranno qualificate nella Categoria 
C ς Servizi ferroviari del medesimo Sistema. 

Con determinazione dell'Agenzia n.  97 del 6 marzo 2017 si è proceduto alla pubblicazione 
dell'avviso, ai sensi dell'art. 7 comma 2 del regolamento CE 1370/2007, avvenuta su GU/S del 
11/03/2017 avviso 2017/S 050-092723; l'affidamento tramite procedura aperta dei servizi di 
trasporto pubblico locale nel Bacino Nord-Est della Regione Piemonte; tale ambito di servizi 
comprende i servizi ferroviari delle linee Arona - Novara e Novara - Domodossola; 

Con determinazione dell'Agenzia n. 98 del 6 marzo 2017 si è proceduto alla pubblicazione 
dell'avviso, ai sensi dell'art. 7 comma 2 del regolamento CE  1370/2007, avvenuta su GU/S del 
11/03/2017 avviso 2017/S 050-092722 per l'affidamento tramite procedura aperta dei servizi di 
trasporto pubblico locale nel Bacino Sud-Est della Regione Piemonte; tale ambito di servizi 
comprende i servizi ferroviari delle linee Casale - Alessandria e Asti - Acqui Terme. 
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A seguito della DGR 38-3346 del 23/05/2016 sono pervenute alcune manifestazioni di interesse 
riguardanti la riattivazione dei servizi ferroviari sulle linee sospese; con note del giugno 2017 
l'Agenzia ha avviato una fase di consultazione con le imprese che hanno manifestato interesse 
relativamente alle seguenti linee ferroviarie: 

- Alessandria - Ovada 

- Ceva - Ormea; 

- Novara - Varallo Sesia; 

- Savigliano - Saluzzo. 

Si segnala in particolare che anche per quanto concerne la linea Cuneo-Ventimiglia, attualmente 
sospesa per lavori, è stato manifestato interesse a riattivare il servizio al termine dei lavori di 
adeguamento dell'infrastruttura; è prevista l'opzione di riaprire il servizio con autorizzazione 
commerciale.  

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭ лфκлсκнлмтΣ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ Ŝ 
condiviso la proposta del direttore generale di definizioƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΣ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ Ŝ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛƻ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀ Ŏǳƛ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ 
relativo al SFM. 

Il percorso procedurale è definito nelle seguenti fasi: 

- descrizione di oggetto, esigenze, caratteristiche, specificando i requisiti minimi e gli elementi 
di valutazione; 

- consultazione e confronto sulle proposte degli operatori economici che hanno manifestato 
interesse allΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ όh9ύΤ ǎƻƴƻ ŘƛǎŎǳǎǎŜ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ǇŜǊ 
puntualizzarne il contenuto; 

- ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭŀ 
presentazione delle offerte da parte degli OE; 

- conclusione del procŜǎǎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƛƴŀƭŜΦ 

 
Figura 1 - Fasi previste dal procedimento - lotto SFM 
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La fase di consultazione e confronto degli OE verterà sulle seguenti tematiche: 

T1 ς Consultazione e confronto sul Progetto: a partire dalla base progettuale fornita 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƎƭƛ h9 Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾŜΣ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ŦŀǎŜ 
Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ h9 ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŎƘŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ 
resi noti gli esiti delle consultazioni, vengono definiti gli scenari sui quali gli OE presenteranno 
offerta; 

T2: Consultazione e confronto sul Contratto di Servizio: a partire dal documento in cui vengono 
ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŘŜƳǇƛƳento, viene effettuata una 
fase di consultazione con gli OE per definire eventuali aspetti migliorativi ed implementativi, 
vengono resi noti gli esiti delle consultazioni, vengono definiti gli obblighi di servizio e la 
documentazione di riferimento per la presentazione dell'offerta; 

T3: Consultazione e confronto sulle modalità di redazione ed aggiornamento del Piano 
Economico Finanziario (PEF) e del Piano degli investimenti: sono descritte dall'Agenzia le 
modalità di rappresentazione del PEF e del Piano degli investimenti, nonché le tipologie di rischio 
e gli indici di redditività, viene effettuata una fase di consultazione con gli OE per illustrare e 
condividere le modalità di redazione del PEF e dei Piani di investimento, vengono resi noti gli 
esiti delle consultazioni, vengono predisposti i PEF simulati; 

T4: Consultazione e confronto sulle condizioni minime di qualità dei servizi: sono descritti 
dall'Agenzia gli elementi di qualità del servizio, gli obiettivi minimi proposti, viene effettuata una 
fase di consultazione con gli OE per illustrare e condividere eventuali valori obiettivi migliorativi 
e/o ulteriori rispetto a quelli proposti, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio, 
vengono resi noti gli esiti delle consultazioni e la documentazione di riferimento per la 
presentazione dell'offerta; 

T5: Consultazione e confronto sui fattori della produzione del servizio: sono proposti 
dall'Agenzia gli elementi descrittivi dei fattori di produzione nonché gli obblighi posti in capo 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳico subentrante, sia con riferimento alle risorse umane che ai beni, viene 
effettuata una fase di consultazione con gli OE per condividere le modalità di messa a 
disposizione dei beni essenziali e indispensabili, dei relativi valori di subentro e/o dei canoni di 
locazione, delle tempistiche di subentro, vengono resi noti gli esiti delle consultazioni e la 
documentazione di riferimento per la presentazione dell'offerta, vengono adottati gli atti 
amministrativi necessari. 

La consultazione ed il confronto sulla tematica T1 è propedeutica alle altre consultazioni le quali, 
ǇŜǊ ŎƻƳǇǊƛƳŜǊŜ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΦ {ƛ 
stima che il tempo necessario alla fase di consultazione e confronto sia pari ad almeno di 14 
settimane. 

!ƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΣ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƎƭƛ h9 Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ 
offerta che sarà valutata da una commissione di valutazione secondo i criteri che saranno resi 
noti nella medesima richiesta di offerta. 

Nella medesima seduta del 09/06/2017, tenuto conto di quanto sopra esposto, il Consiglio 
ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŀƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǇǊƻǾǾŜŘŜǎǎŜ ŀŘ 
ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ D¦¦9 {м сн-2016-IT del 
02/01/2016. 

[ΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ŦƛǎǎŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀΦ Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŝ 
fissato nel trentesimo giorno solare successivo alla data di pubblicazione nel Supplemento alla 
DŀȊȊŜǘǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻΦ 
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Con determinazione dell'Agenzia n. 296 del 3 luglio 2017 è stata resa nota la procedura per il 
confronto fra operatori e si è disposta la pubblicazione dell'avviso di rettifica  

[Ω!ǾǾƛǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ D¦¦9 ŘŜƭ луκлтκнлмт ŀǾǾƛǎƻ нлмтκ{ мнф-264587.  

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻΣ ŜŘ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ тκлуκнлмтΣ Ƙŀƴƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΥ 

- società Trenitalia spa; 

- consorzio Rail.To. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 443 del 29/09/2017 In attuazione della DGR 8-4053 del 
мтκмлκнлмс Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ нуκнлмс ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 
approvato l'atto di rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di 
interesse regionale e locale per il periodo 2017-2020 fra Agenzia della Mobilità Piemontese e 
Trenitalia S.p.A. Il valore complessivo del contratto, IVA compresa, stimato a programmazione 
dei servizi costante, è ǇŀǊƛ ŀ фотΦлфлΦлллΣлл ϵ. Per maggiori dettagli vedi il paragrafo 4.1.1.2 
Contratto di Servizio Agenzia ς Trenitalia. 

Contemporaneamente è stata avviata la procedura che prevede il confronto e la consultazione 
con le imprese per il nodo; tale fase prevede lo sviluppo della procedura definita nella 
determinazione 296/2017. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 530 del 27/10/2017 sono state definite le modalità di 
gestione della fase di consultazione e confronto relativa alla procedura di affidamento diretto 
del servizio ferroviario SFM Torino - άōŀŎƛƴƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻέ. Nel provvedimento si è dato atto 
della partecipazione alla procedura di consultazione e confronto da parte degli operatori 
economici TRENITALIA S.p.A. e CONSORZIO STABILE RAIL.TO. Infine è stato approvato il 
calendario di massima della consultazione. 

¢ŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ t9D нлму ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ мΦL± -  Affidamenti dei servizi ferroviari e 
automobilistici. 

3.1.2. Attività svolta nel 2018 

Servizio ferroviario metropolitano 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ά/ƻƴǎƻǊȊƛƻ {ǘŀōƛƭŜ 
w!L[Φ¢hέ Ŝ ά¢ǊŜƴƛǘŀƭƛŀ {ΦǇΦ!Φέ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
ferroviario SFM Torino - άōŀŎƛƴƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻέΣ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмт ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ǳƴ 
percorso di consultazione sulle seguenti tematiche: 

T1 ς Consultazione e confronto sul Progetto: a partire dalla base progettuale fornita 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƎƭƛ h9 Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾe, viene effettuata una fase 
Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ h9 ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŎƘŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ 
resi noti gli esiti delle consultazioni, vengono definiti gli scenari sui quali gli OE presenteranno 
offerta; 
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T2: Consultazione e confronto sul Contratto di Servizio: a partire dal documento in cui vengono 
ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻΣ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ 
fase di consultazione con gli OE per definire eventuali aspetti migliorativi ed implementatitivi, 
vengono resi noti gli esiti delle consultazioni, vengono definiti gli obblighi di servizio e la 
documentazione di riferimento per la presentazione dell'offerta; 

 

 

 

T3: Consultazione e confronto sulle modalità di redazione ed aggiornamento del Piano 
Economico Finanziario (PEF) e del Piano degli investimenti: sono descritte dall'Agenzia le 
modalità di rappresentazione del PEF e del Piano degli investimenti, nonché le tipologie di rischio 
e gli indici di redditività, viene effettuata una fase di consultazione con gli OE per illustrare e 
condividere le modalità di redazione del PEF e dei Piani di investimento, vengono resi noti gli 
esiti delle consultazioni, vengono predisposti i PEF simulati; 
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T4: Consultazione e confronto sulle condizioni minime di qualità dei servizi: sono descritti 
dall'Agenzia gli elementi di qualità del servizio, gli obiettivi minimi proposti, viene effettuata una 
fase di consultazione con gli OE per illustrare e condividere eventuali valori obiettivi migliorativi 
e/o ulteriori rispetto a quelli proposti, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio, 
vengono resi noti gli esiti delle consultazioni e la documentazione di riferimento per la 
presentazione dell'offerta; 

 

 

 

T5: Consultazione e confronto sui fattori della produzione del servizio: sono proposti 
dall'Agenzia gli elementi descrittivi dei fattori di produzione nonché gli obblighi posti in capo 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎǳōŜƴǘǊŀƴǘŜΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŎƘŜ ŀƛ ōŜƴƛΣ ǾƛŜƴŜ 
effettuata una fase di consultazione con gli OE per condividere le modalità di messa a 
disposizione dei beni essenziali e indispensabili, dei relativi valori di subentro e/o dei canoni di 
locazione, delle tempistiche di subentro, vengono resi noti gli esiti delle consultazioni e la 
documentazione di riferimento per la presentazione dell'offerta, vengono adottati gli atti 
amministrativi necessari. 
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[Ŝ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻΣ ŎƘŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩ!Ǝenzia e dagli OE, ha subito i necessari adeguamenti rispetto al calendario 
stimato con la DD 530/2017: 

Tabella 2 -  elenco delle consultazioni 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜ ǎŜŘǳǘŜΣ Ǝƭƛ h9 Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀƴƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻΣ ŘƛǎŎǳǎǎƻ Ŝ ǇǊecisato i 
contenuti dei documenti di indirizzo delle rispettive tematiche, preventivamente trasmessi 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ 

Le discussioni sono state anche precedute e/o seguite da richieste di precisazioni e osservazioni 
pervenute per iscritto che hanno avuto esito o direttamente nella seduta tematica di riferimento 
o mediante risposte puntuali. 

In data 21 settembre 2018, sono stati condivisi con gli OE gli esiti finali della consultazione 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ōŀǎŜ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ 

Data OE Tematiche oggetto di consultazione Protocollo verbale

15/11/2017 Rail.TO T1  10725/2017

17/11/2017 Trenitalia T1  10839/2017

22/11/2017 Rail.TO T1  11000/2017

31/01/2018 Rail.TO T5  01025/2018

14/03/2018 Trenitalia T5  02464/2018

09/04/2018 Rail.TO T1 - Criteri  03379/2018

03/05/2018 Rail.TO T3  04075/2018

16/05/2018 Rail.TO T3 - T5  04572/2018

01/06/2018 Trenitalia T1 - Criteri  05344/2018

07/06/2018 Rail.TO T1 - Criteri 06265/2018

15/06/2018 Rail.TO T1 05894/2018

26/06/2018 Rail.TO T3 - T5 06266/2018

27/06/2018 Trenitalia T3 - T5 - Criteri 07154/2018

10/07/2018 Rail.TO T4 06971/2018

26/07/2018 Trenitalia T4 - T5 07266/2018

31/07/2018 Trenitalia T4 - T2 07991/2018

02/08/2018 Rail.TO T5  07353/2018

03/08/2018 Rail.TO T2  07532/2018

09/08/2018 Rail.TO T2  07635/2018

05/09/2018 Trenitalia T2  08008/2018
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Con DeterƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 5ƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ƴϲ пфм ŘŜƭ нн ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлму ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
conclusione della fase di consultazione e confronto (Fase B) intervenuta con gli Operatori 
Economici (OE). Inoltre, con il medesimo provvedimento si è dato atto che sono stati condivisi 
con gli OE gli esiti finali della consultazione. In questa sede è stata approvata ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘΩƛƴǾƛǘƻ 
a presentare offerta con i relativi allegati da trasmettere ai due OE ed infine è stato definito il 
termine per la presentazione delle offerte in n. 90 giorni dalla data di trasmissione della lettera 
ŘΩƛƴǾƛǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŜǘǘƻ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ол ƎƛƻǊƴƛΣ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǳƴ 
ǎƻƭƻ h9Σ Řŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ слϲ ƎƛƻǊƴƻ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘΩƛƴǾƛǘƻΦ 

 

bŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ [ŀƎƻ ŘΩhǊǘŀ 

Con Determinazione N. 230 del 15 maggio 2018 è stata avviata la procedura di aggiudicazione 
diretta del contratto di servizio che regola la concessione del Servizio di navigazione del Lago 
ŘΩhǊǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 4 del Regolamento (CE) 1370/2007 e ss.mm.ii. Tale 
procedura è stata preceduta da ǳƴŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻΣ ŎƘŜ ǎƛ 
ŀǇǇǊƻǾŀΣ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ. 

 

Tali attività sono previste nel PEG 2018 ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ мΦL± -  Affidamenti dei servizi ferroviari e 
automobilistici, e in particolare alle seguenti attività:  

ATTIVITÀ 1  Affidamento del servizio ferroviario metropolitano 

ATTIVITÀ 2  tǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƎŀǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǇƭ regionali 

3.1.3. Il Fondo Nazionale Trasporti 

Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƎŜ ƴΦ рлκнлмт ŀƭƭΩŀǊǘΦ нт Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǇŀǊǘƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлму Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŀōōŀƴŘƻƴŀƴŘƻ ƛƭ 
criterio della spesa storica, quale parametro di riferimento per la distribuzione alle Regioni del 
ŦƻƴŘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŀƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
prescrizioni contenute nel provvedimento attuativo avverrà con gradualità. Per il primo anno 
solo il 10% dell'importo del fondo dovrà essere ripartito in base ai criteri contenuti nello schema 
di decreto. Negli anni successivi la quota sarà progressivamente incrementata del 5% per ciascun 
anno fino a raggiungere il venti per cento a regime. 

Il costo standard è una funzione che tiene conto delle diverse specificità di produzione e delle 
condizioni della domanda. [ƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŘŜŎǊŜǘƻ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭ άƎƛǳǎǘƻ ǇǊŜȊȊƻέ dei 
servizi di trasporto sulla base di tre variabili: la velocità commerciale, la quantità di servizio 
offerta (bus-km di servizio o posto a sedere-km di servizio) e il grado di ammodernamento del 
materiale rotabile per la produzione del servizio. Attraverso adeguati margini di flessibilità, 
coerenti con la tipicità che caratterizza le diverse tipologie di servizio e con le condizioni di 
domanda debole che contraddistinguono alcune aree del paese, il costo standard è destinato a 
diventare il criterio di riferimento per la quantificazione delle compensazioni economiche e delle 
somme da porre a base d'asta. 

[ΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƻǘŀōƛƭŜ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ 
finalizzato alla valorizzazione di tutti i fattori produttivi necessari alla fornitura delle diverse 
tipologie di servizi di TPL; tale indicatore potrebbe rappresentare un potenziale elemento di 
ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛΦ /ƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎƛ 
ǾǳƻƭŜ ŘǳƴǉǳŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƎƭƛ investimentiΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
turnover dei mezzi di trasporto e la conseguente innovazione delle imprese del settore.  
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***  

Di ǎŜƎǳƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ Cb¢ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ 
locale, con evidenziata la quota di competenza del Piemonte. 

 

Tabella 3 ς Riparto delle risorse del FNT 

  
 Decreto MIT-

MEF 382  
 Decreto MIT-

MEF 486  
 Decreto MIT-

MEF 387  
 Decreto MIT-

MEF 403  
 Decreto MIT-

MEF 336   L. 207/2017  

  24/10/2013 11/11/2014 20/11/2015 28/11/2016 07/12/2017  

        

    2013 2014 2015 2016 2017 2018 

 
A  

 Fondo Nazionale 
Trasporti  

 ϵ          
4.929.254.469  

 ϵ          
4.918.620.000  

 ϵ          
4.925.252.600  

 ϵ          
4.850.776.000  

 ϵ          
4.789.506.000  

 ϵ      
4.933.054.000  

 
B   Banca Dati  

 ϵ                
1.232.314  

 ϵ                
1.229.655  

 ϵ                
1.231.313  

 ϵ                
1.212.694  

 ϵ                
1.197.377  

 ϵ            
1.233.264  

 
C  

 Fondo Nazionale 
Trasporti netto  

 ϵ          
4.928.022.155  

 ϵ          
4.917.390.345  

 ϵ          
4.924.021.287  

 ϵ          
4.849.563.306  

 ϵ          
4.788.308.624  

 ϵ      
4.931.820.737  

 
C  

 Quota Regione 
Piemonte  

 ϵ             
484.965.877  

 ϵ             
483.148.203  

 ϵ             
483.982.894  

 ϵ             
476.664.407  

 ϵ             
470.690.738  

 ϵ         
484.797.978  

 

 Quota Regione 
Piemonte ripartizione 
decurtazioni 2015  

   
 ϵ                

7.320.318  
  

 
D   Totale Quota Regione  

 ϵ             
485.071.501  

 ϵ             
483.148.203  

 ϵ             
483.982.894  

 ϵ             
483.984.724  

 ϵ             
470.690.738  

 ϵ         
484.797.978  

  
 incidenza percentuale 
totale D/A  9,84% 9,82% 9,83% 9,98% 9,83% 9,83% 

 
 incidenza percentuale 
fondo C/(A-B)  9,84% 9,83% 9,83% 9,83% 9,83% 9,83% 

                

  
 Dotazione bilancio 
regionale  

      
 ϵ             

533.000.000  
 ϵ             

530.000.000  
 ϵ         

535.000.000  

  
 Finanziamento Regione 
fondi propri  

      
 ϵ               

49.015.276  
 ϵ               

59.309.262  
 ϵ           

50.202.022  

        

        

 
E  

 Andamento fondo 
Piemonte (anno su 
anno)  

 ϵ                            
-    

-ϵ                
1.923.298  

 ϵ                   
834.691  

 ϵ                       
1.830  

-ϵ               
13.293.987  

 ϵ           
14.107.241  

 
F  

 Andamento fondo 
Piemonte (anno su 
2013)  

 ϵ                            
-    

-ϵ                
1.923.298  

-ϵ                
1.088.607  

-ϵ                
1.086.777  

-ϵ               
14.380.763  

-ϵ               
273.523  

 La pianificazione e programmazione del sistema di trasporto pubblico  

3.2.1. Il Programma Triennale dei Servizi TPL 

/ƻƳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tTS 2016-2018, nel corso della prima metà del 2018 si 
è approfondito il confronto, disaggregato su base territoriale, tra domanda di mobilità ed offerta 
di trasporto pubblico. Nel confronto si è esaminata la correlazione della distribuzione di offerta 
giornaliera di TPL con la distribuzione della popolazione residente. Questo nel quadro delle 
analisi preliminari per la definizione dei Livelli Minimi di Servizio. 
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Da ottobre 2018 sono iniziate le prime attività preparatorie per la redazione del Programma 
Triennale dei Servizi TPL 2019-2021 sulla base delle anticipazioni degli Indirizzi che la Regione 
Piemonte avrebbe poi fornito con DGR n. 8086 del 14 dicembre 2018, definite con uno specifico 
iter. 

 
Figura 2 ς Programma Triennale dei Servizi ς percorso istituzionale 

Tra queste è compresa la redazione della Relazione ex Delibera ART 48/2017 che contiene la 
ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ¢t[ ǎǳƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Piemonte - articolata per territorio e per contratto 
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- Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ esplicitazione dei criteri ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ dei Bacini 
di mobilità, degli Ambiti di servizio e dei Lotti di servizio da affidare singolarmente. 

Tale Relazione costituirà poi uno degli allegati al PTS 2019-2021. 

 

 

¢ŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ t9D 1.V Programma Triennale dei Servizi 
e Programma degli investimenti, e in particolare nella: 

ATTIVITÀ 1  Programma Triennale dei Servizi 

3.2.2. Attività di programmazione dei servizi ferroviari 

3.2.2.1. Servizio Ferroviario Metropolitano [SFM]  

Per il Servizio Ferroviario Metropolitano [SFM] sono state realizzate analisi e proposte che sono 
confluite nella documentazione redatta per le consultazioni con gli Operatori Economici 
interessati alla procedura di affidamento. In particolare nel documento T1 vengono analizzati gli 
scenari futuri su cui gli Operatori devono sviluppare le scelte progettuali. 

Studi specifici su SFM 
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Su richiesta di amministrazioni locali sono stati effettuati alcuni studi, quali ad esempio: 

{ǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩLƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊƳŀǘŀ Řƛ tƻŎŀǇŀƎƭƛŀ όƭƛƴŜŀ ǎŦƳпύΥ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ .Ǌŀ-Alba. Una 
anaƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ōǳǎ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŀƭƭΩ{Ca ŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŀƭŎǳƴŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ 
articolazione delle fermate della linea sfm4. 

Analisi sulla proposta di modificare la localizzazione della fermata di Brandizzo (linea sfm2): che 
contiene uno studio della localizzazione proposta, dei bacini di utenza, dei tempi di accessibilità 
e di viaggio e delle possibili alternative. 

Studio del raddoppio della linea Sangone-Pinerolo (linea sfm2): che contiene alcuni scenari di 
servizio in funzione della realizzazione o meno di treni diretti e della realizzazione di tratte di 
raddoppio parziale della linea. 

3.2.2.2. Servizio Ferroviario Regionale [SFR] 

Per il Servizio Ferroviario Regionale [SFR] ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜnto diretto del servizio. Durante questa attività si sono svolti diversi 
incontri tecnici con Trenitalia per definire lo scenario dei servizi futuri e le linee di sviluppo. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΥ 

RV Torino-Cuneo: È stata assegnata una ulteriore fermata alla stazione di Racconigi al fine di 
migliorare il mattino le relazioni con Cuneo  

R Santhià-Biella: A seguito di incontri con Provincia di Biella, Comune di Biella e rappresentanti 
dei pendolari, è stato rimodulato il cadenzamento al fine di migliorare le coincidenze a Santhià 
con Torino, e, per alcune relazioni con Milano 

R Novara-Domodossola: è stata ripristinata la coppia dii treni sostituiti con bus a dicembre 2017 
per indisponibilità della linea ed è stata assegnata la fermata a Gravellona Toce al treno 10243 
(Domodossola 6.20 - Novara 7.54) 

Sono state inoltre gestite le interruzioni delle linee R Asti-Acqui e R Cuneo-Ventimiglia per lavori, 
Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ōǳǎ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƛΦ 

Studi specifici su SFR 

Studio della fermata Outlet di Serravalle (RV Torino-Genova): che contiene una analisi della 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŦŜǊƳŀǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩhǳǘƭŜǘ Řƛ 
Serravalle e del Serravalle Retail Park. 

3.2.2.3. Linee ferroviarie sospese 

Nel corǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƛ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ 
ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ǎǳƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎƛ ǎƻǎǇŜǎŜΦ !ƭ 
momento sono stati resi pubblici gli studi relativi alle seguenti linee (tra parentesi è indicato 
ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƛƴ ŎƻǊǎƛǾƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻύΥ 

¶ Alessandria-Castagnole-(Alba) [2012] 

¶ Alessandria-Ovada [2012] 

¶ Asti-Casale-Mortara [2010-2012] 

¶ Asti-Castagnole-Alba [2010-2012] 

¶ Asti-Chivasso [2011-2012] 
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¶ Casale-Vercelli [2012] 

¶ Ceva-Ormea [2012] 

¶ Cuneo-Mondovì [2012] 

¶ Cuneo-Saluzzo-Savigliano [2012] 

¶ Novara-Varallo [2013] 

¶ Novi-Tortona [2012] 

¶ Pinerolo-Torre Pellice [2012] 

¶ Santhià-Arona [2012] 

Per ogni linea è stata redatta una scheda di approfondimento, articolata nei seguenti punti: 
ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ όƭǳƴƎƘŜȊȊŀΣ ǘƛǇƻ ŜŎŎΦύΤ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ 
sospensione; servizio attuale; scenari di ripristino. 

 

Figura 3 - Mappa delle linee sospese 

Nel ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ 
necessari per il ripristino del servizio nelle diverse linee. Il documento, redatto con la 
collaborazione di RFI, fornisce un quadro generale degli interventi necessari aggregati in tre 
ƳŀŎǊƻ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΥ ŀǊƳŀƳŜƴǘƻΤ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ ¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ 
state inserire le risultanze dello studio condotto da RFI sul ripristino delle gallerie della tratta 
Alba-Castagnole. 
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Linea Savigliano-Saluzzo 

Sono proseguiti gli studi per il ripristino del servizio viaggiatori sulla linea Savigliano-Saluzzo. È 
stato definito un orario cadenzato ŀƭƭΩƻǊŀ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŦŜǊƛŀƭƛ Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ŀƭ ǾŜƴŜǊŘƜ ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ƻǊŀǊƛŜ 
6-9, 12-14 e 17-20 in coincidenza a Savigliano con i treni RV da/per Torino. 
Contemporaneamente è stata studiata la revisione dei servizi bus della tratta Saluzzo-Savigliano 
operati da Grandabus, in modo da realizzare un sistema cooperativo tra le due modalità di 
trasporto. Il nuovo servizio sarà attivato il 7 gennaio 2019.,  

 

Linee Casale Monferrato - Mortara e Casale Monferrato - Vercelli 

A gennaio è stato firmato il protocollo di intesa promosso dalle Regioni Lombardia e Piemonte, 
da AMP e dalle Provincie e Comuni interessati per la realizzazione e la gestione coordinata del 
servizio ferroviario sulle linee Casale Monferrato-Mortara e Casale Monferrato-Vercelli.  

 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎǳƭƭŜ ƭƛƴŜŜΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƻǊŀǊƛƻ 
attuabili in fasi successive. È stato definito un possibile servizio sulla sola tratta Casale-Mortara 
realizzabile con un solo materiale rotabile in coincidenza con i treni per Milano (ipotesi di 
ƳƛƴƛƳŀύΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜ 
Alessandria-Casale-aƻǊǘŀǊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ /ŀǎŀƭŜ-Vercelli. 

3.2.3. Attività di Programmazione servizi TPL urbani ed extraurbani 

3.2.3.1. Linee di metropolitana 

I lavori per il prolungamento da Lingotto a Bengasi della linea 1 di metropolitana sono tuttora in 
corso, mentre prossimamente sarà avviata la costruzione del prolungamento da Collegno a 
Cascine Vica (Rivoli). 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŝ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ όŘŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ 
quanto nelle proprie competenze) a reƴŘŜǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀŎƛƭŜ Ŝ ŎƻƳƻŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŜŘ 
il trasferimento da/a altri (sotto)sistemi di trasporto, in primo luogo il trasporto pubblico di 
superficie.  
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Nel 2018-2019 è stato oggetto di approfondimento la progettazione della linea 2 di 
metropolitana. 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ha fornito supporto ai progettisti improntando la propria azione al presidio della 
garanzia della compatibilità delle scelte tecnologiche e di tracciato con le esigenze di armonico 
completamento della linea, sua integrazione col resto del sistema di metropolitana e con il 
sistema ferroviario metropolitano, sua capacità di miglioramento di efficacia ed efficienza del 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ  

3.2.3.2. Sistema tranviario 

Il sistema tranviario di Torino è stato caratterizzato negli ultimi tempi da invecchiamento e, 
soprattutto, contrazione del parco disponibile. Ciò limita fortemente la possibilità di espansione 
del servizio tranviario in un orizzonte di breve periodo. LΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ continua ad essere 
indirizzata a favorire il rinnovo del parco tranviario con sostituzione delle motrici più anziane. 

La possibilità di espansione del servizio tranviario è tuttavia limitata dalla contrazione delle 
risorse disponibili, che rende difficoltoso il mantenimento ai livelli pregressi di un servizio più 
άǇǊŜƎƛŀǘƻέ ς e quindi più costoso ς del servizio bus. 

In questo contesto, e concordemente con gli orientamenti della Città di Torino, nel 2017 
ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ha autorizzato la soppressione della linea tranviaria 6 (piazza Hermada ςPiazza Statuto) 
e la sua sostituzione con una nuova linea 6 esercita con bus elettrici su un tracciato ridisegnato 
(da Piazza Hermada a Porta Nuova con transito per il Campus Universitario Luigi Einaudi).  

 

 
Figura 4 - Ipotesi di rete tranviaria con transito di linee su Corso Bolzano 




















































































































































































































































































































